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Presidenza del Presidente SPAGNOlll

P RES I D E N T E. La seduia è aperta
(ore 10).

Si dia lei tura deJ ptrocesso v,errbale.

V E N A N Z E T T I, Segre,tario, dà let~
tura del processo verbale della seduta del
14 novembre.

P RES I D E N T E. Non ,eslsendorvios~
servazioni, il plfocesso verbal,e è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di Jegge:

«D~sposizioni in materia di imposte sui
redditi e suHe successioni )} (2170~B) (Appro~
vato dal Senato e modificato dalla Camera
dei deputati);

« Ulteriore finanziamento per provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni in pro-
vincia di Viterbo colpite dai terremoti del
febbraio 1971}) (2317);

Deputati BECCARIAed altri. ~ « Modifiche
delle 'leggi 18 aprile 1962, n. 168, e 17 giugno
1973, n. 444, concernenti la costruzione di
edifici di culto)} (2318).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. E. stato presen~
tato il seguente disegno di legge d'iniziativa
dei senatori:

MANCINI, BORSARI, MARANGONI, BORRACCI-

NO, PINNA, DE FALCO, F ABBRINI, POERIO, BER-

TONE, PIV A, CANETTI e FusI. ~ «Modifiche
delle norme contenute nel decreto del Plre-
sidente della RepubbLica 26 ottobre 1972,

n. 633, relative aille agevolazioni del'l'IVA per
le mmori attività» (2316).

È stato inoltre plfesentato il seguente di-
segno di legge:

dal lvImistro deglr affari esteri:

« Ratifica delle Conven7Jioni in materia di
inquinamento da icLrocalrburi, con Allegato,
adottate a BruxeLles H 29 novembre 1969,
e adesione alla Convenzione ,istitutiva di un
Fondo linteJ1llazlionale di indennizzo dei rrela-
tivi danni, adottata a BruxelLes il 18 dicem-
bre 1971, e loro esecuzione}) (2319).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 6a COi1unissione permanente (Finanze
e tesoro):

'I « Hisposizioni sull'importazione e commer~
cializzazione aH'ingrosso dei tabacchi lavo~
rati e modlficazioni alle norme sul contrab-
bando di tabacchi esteri}) (2311), previa pa~

l'ere della 2" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di Ilegge sono stati defe:d,ti1n sede Irefe-
r,ente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
ester,i):

«Rati£ka ed esecuzione delle Conve:nzio~
ni tira l'Itallia e la SviÌzzera concernenti la
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sIst'emazione iJdrauHca del tornmte Breggia
ella :rettifka del confine Ilungo il torrente
stesso, filrmate a Berna il 23 giugno 1972»
(2203), previ pareri deIJa P, della 4", della sa,
della 6a e deLla 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Dislposi:l1i!OIÙiJn materia di imposte sui
redditi e sulle successioni)} (2170-B), previ
pareri de]la 1" e detla sa CommisSlione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio--
ne pubbLica e helle arti, ,ricerca sdentifica,
spettacolo e sport):

PIERACCINI e STIRATI. ~ «Modificazioni

alla Legge 5 apriJle 1969, n. 119, concernente I
iJl 'r,iordinamento degLi esami di Stato di ma-
turità, di abilitazione e di liceÌ1Za di sCllOb.
media » (2000), previo paJ1ere della la Com-
miss'ione.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su Tichiesta della
6a Commissione permanente (Finanze e te-

soro), ai sensi dell'articolo 38 del Regola-
mento, la 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) è stata chiamata ad esprimere il
proprio parere sul disegno di legge: «Modi-
fiche alla disciplina dell'imposta comunale
sull'incremento di valore degli immobili»
(2211), già assegnato in sede ,referente alla

6" Commissione, previ pareri della 1", della
2a e della 8a Commissiorre.

Sul rapimento del deputato Pietro Riccio

P RES I D E N T E. Onol1evlOiIicoJi1eghi"
prima di ripn~,ndeJ:1e i nostri 1a:vori, esprimia.
ma sdegno ,e pr:eoocupaz'ione per il :rapimen-
to del deputato Pietro Riccio, al quale au.
guriamo di usdre al più ip:J10s.tiOdaMa tnemen-
da avventura e dl riprendeI'e i!l SUiOposto in
PaJ1lamerr to.

L'ennesimo epi!sodio di violen0a ~ i1 Irs!pi.

mento, a qualunque soopo sia compiuto, è

certo uno dei delitti più gravi e odiros:i ~

offI1e l' oocasione per ,soJilledlta'lleancora una
volta efficaoi e ,rapidi interventi contro la
çriminaliltà, che tanta pe:rk:olosa insicureLlZIa
provoca tm i dtJtadini.

Non dime:ntichilamo mai c.he 'iJd'Spetto del-
l'ordine, che in democro.zia na3CCdalla legge,

I è condizlione fondamentcJe di Hbeintà ijJeir
tu tti.

Seguito dena discussione dei disegni di legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1976 }) (2238); ({ Rendiconto ge-
ru~rale deU'Ammil1istrazl0ne dello Stato
per l'esercizio firmnziario 1974» (2239)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giorrno
reca ill seguito dellù.advsouSlsione dei di1se:gni
di legge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno :5.~1anziario 1976}} e « Rendiconto

generale dell'Amministrazione dello Stato per

l'esercizio finanziariro 1974 }).

È iscri:ttJo a pa:d:aJ1:1e ill senatOlre Brugger.

Ne ha faoO'ltà.

BR U G G E R. Signor Pre'Sirdente, onore-
vole Ministro, olllor,evoli Sottosegreta,riil, O'DO-
revoli colJeghi, la discussione, il potere di
modifica le ,l'alpprovazione Idleilbilanno della
Stalta costituislcono elementi ilmports.IilIti, con

'i quali 11potere ,1egi1Sì}a:tivo,il Parrlamento, po-
trebbe eseguil1e un controllo efficiente sul-
J'aMività did GoverlnO ,e drel11apubhlica ammi-
nistrazione iln genere ed influenzada ,in ma-

d'O determinante. Ormai ,da quasi un decen-
uva assisto a:He diis!cussi;fOiuiperiiOdiche del
billancia della Stato e non ho potuto persua-
dermi che da eS1se foslsero slcaturit,e nuove
espressioni di voÒontà ooncrete ed ,irmpegnati-
ve del ParJamento verso il Governo. Le nostre
,discussioni dei birlandi si limiltano a crititche
alU'attività del Governo da parte deM'opposi-
zione, lalla diJfesa del suO' O'perat'O da pa'I'te
dei rappresentanti deLla maggioranza gover-
nativa, a consigli e suggerimenti di determi-
nate azioni, rh.cO'lti alI Go~ernO' di quandO' in
quando in ol1dinil del giol1lla; aI~riviamo ben
di rado a modimcal1e IsO'stanzi:allmente stanzia-
mentii a v'Oci del birlanlCio cIOn:aprp.rovazionia
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maggimanza re pe:I1Ciò impe:gnart!iVìe per il Ga-
verno tenuto ad ammini:sltrall1e ill biLando così
came ,risullta aipprOVaiDOdail Pam]amento.

NOli tutti oon:statiamo lOondispi:mere il con-
tmuo lOalo.del prestigiio del PaI11aa:nento e dei
suoi oomponeDJti di ,fr.onte aLI'lopmionle pub-
blica. OI1edo che uno dei pnilndpali motivi di
.questo deplaI1evol,e £enomeno risuLtli dal fat-
t.o che pel1dialIIlo troppo tempo in d1slOuSlsio-
ni generiche, soprruttutto in ooaaSlioni in cui
potll1emmO far vaIeIie i poteri idlel Parulamento
oon aziani OOI1l0I1ete.Queste OCioaSlilonilci sl1
offdmbbel1oin sede dil discussione del bHlan-
dJO delLo Stato. 'Pendiamo anche troppo tlem-
po [tn singale azioni rivolte aLla cura dena
pl10pria aircosorizione ,eleutonale, ment'l1e d.o-
Vireillmo segilLil11ee oanI1eggeIie gli sviluppi p.o~
litiei, eoonamici, soci3l~i, curhumli e di ordine
pubblico di interesse generale di tutto il pae-
se, sulle basi dei quali dovrebbe poi 'Prospe~
iTape 11asoddilsfazi.one degli i,nteI1e'ssi Locali e
:wgkmali, rapPl1esentati a larlO volta, Idiop.o
1l':3Issetto nelgiona!lle dellla Repubblica, con mag-
glÌor,e oognizione di oausa dagM olI"gani ddle
regioni sia direttamente nell'ambito delle 10-
110competenze, sia :iJndirettameTIlte ~n una co~
sltrutJtiva dialettica lOon gli oJ:1gan'Ìdel Gover-
no. oentrale, assistiti, se 10 r:iJtengon.o oppor-
tuno, dai 'T3Ippresent'anti del P,a\nllament:o, eilet~
ti neJle relative regioni. Gli interessi partico~
lari deHa periferia nlOn ,potlranno trovare
equa soddisfazione, se gJi organi politici in
sede centrale, in collaborazione con i rappre~
sentanti J1eg~on3lIi ,e con ,l'e forze sindaca!li ed
imprenditoriali, non riusciranno a superare
la crisi economica e sociale di tutto il paese
e non avranno l'auspicato successo nella lot-
ta alla criminalità, alla corruzione ed al clien~
telismo irresponsabile. Certamente, il cliente~
lismo politico sembra essere una malattia
quasi istituzionale del nostro ordinamento
democratico pluralistico. Esso crea però in~
giustizie verso elementi più capaci e merite~
voli e costituisce una delle fonti principali di
insoddisfazione, avversa alla pace sociale.

Anche la lamentata giungla retributiva nei
divel'sÌ! enti puhbIiICi :iJnparte ,si Iriduce a mo-
Itivi cJienteilist:iJci, in parte però è anche frutto
dlÌIdebolezza verso ingiuste 'I1irvendioazioni re-
tributive di gruppi e gruppettil di interes1Sialti.
Dopo tutto quello che su tale questione è sta-
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to sollevato ed accertato persino presso gli
uffici ed i servizi del Parlamento anche noi
non siamo ormai i più qualificati ad alzare la
voce contro le ingiuste sperequazioni retribu-
tive dei dipendenti pubblici che nei diversi
enti ed uffici prestano lavoro della stessa qua-
lità. Poiohè nessun rappresentante deJ mio
partito ha mai fatto parte dell'ufficio di Pre-
sidenza del Senato che fissa gli emolumenti
dei singoli dipendenti, posso serenamente ri-
muovere la J1elsponsabHità di qualllsiasi ~3Ippre-
sent'ante IdlelmJio partito per la ,slÌ,tuazione re-
tributiva dei dipendenti d3iglli oJ1gani [legisla-
tiNi che, venuta a OOll:OSIOe'lllZiapubblica, ha
sollevato tanto scalpore in tutto il paese.
L'U!Il'ioo rimp[1overo che ci 'si può faI1e è quel~
lo di non esserci interessati con la necessaria
dil1genza dei bibnd intenni del P3II11amento.
PoÌlChè l'It3lHa £a palrte delllla CEE e po:iJchè
la maggior parte di noi ,aUiSip':iJcaun'unione
europea simile ad un grande Stato federale,
ci dovremmo orientare di più verso quegli
Stati membri della Comunità ed utilizzare le
loro esperienze, dove l'assetto economko e
saciale è migliore del nostro. Nella Germania
federale, ad esempio, tutti i dipendenti pub-

blici di ruolo seguono la stessa carriera e go-
dono dello stesso trattamento economico nei
rispettivi gradi. Non sono ammessi tratta-
menti speciali nei diversi enti od istituzioni
pubbliche. Essi sono però retribuiti in modo
da poter vivere decorosamente, senza dover
ricorrere ad altri introiti di sorta. Se voglia-
mo superare la giungla retributiva tra i no-
stri dipendenti pubblici, dovremo pur noi se-
guire questa strada. Con l'equiparazione degli

emolumenti si calmerà il continuo fermen-
to in una categoria consistente di oltre quat-
tro milioni di persone, addetta al servizio dei
cittadini ed altla garanzia della libertà dem.o-
cratica nel rispetto dei diritti dei singoli, in
civil,tà ed ordine.

Dad messaggio del Pmsiidente del1ia Repub-
bHca, da1la lI1elazione ip11ervilsiOlnallere program-

matioa per il'anno 1976 e dallila nota prelimi-
nare al quadro genen311iedel h:iJlancio di pnevi-
slione per 'l'anno finanziario 1976 ci risulta
una situazione economica e sociale del paese

che deve destare PJ:1coocupazi.one in ogni dt-
t3ldin'O a qua1unque loategorila ,ed oJ1garuzza-
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ziorne esso appalI1tlenga red a qualSlialsi ruttilVità
sia addetta.

Certamel1!te, l'h'alia non è l'unico paese
SIOOISISOdaLLa iCri<siecornomilca, ari sii rehe è di
portata mondiale. Questo fatto tuttavia non
è motivo di consolazione. La crisi che trava-
glia tutti i paesi con i quali l'Italia mantie-
ne rapporti commerciali rende più diffi-
cile:la ripmsa, petJ1Chèsi .l'estringono i merca-
ti a1l',esportazione dei nost!I'i IprodolÌtti irndu-
st~ilali, destinati quasi esdusiv'amenite ,al corn-
sumo. Tutti gli Stati membri deUa CEE risen-
tono della crisi economica e, negli sforzi di
supemrla, aHilervolisoono li Iliegami roomlU:Ililtmi,
perchè ogni singolo Stato cerca innanzi tutto
di salvare la propria camicia economica na-
zionaLe a scatpita IdieLliagiacca eumpea, con
provvedimenti che possono ripercuotersi ne-
gativamente sugli sforzi di ripresa di altri
Stati, pur membri della stessa Comunità.
Non possiamo però sotta'Cere in questo mo-
mento che l'Italia ormai, già prima della cri-
si economica generale, ha perso una parte
della forza concorrenziale sui mercati euro-
pei ed extraeuropei a causa di forniture irre-
golari e tardiv,e, motivate dai fr,equentissimi
scioperi, dei quali ,l'Italia ha un deplorevole
primato.

Basrtli IdomdaJ:'le !Che neLl'anna passato sru
1.000 IIavomtoIii rin I.tailliraandaI1ono pendUite
per scioperi 1.783 ,giornate di larvoTO',mentre
in Iidandia laJIllmontamno a 753, in Inghih,erra
a 650, nel Belgio a 187, in Danimarca a 85,
nelLa RepubbV1ca FederaLe Tedesca a 48 ed in
Olanda a 2. I modi roan i quali in ha/Lira si
I1icor1I1eagLi sdapellìi, ,lia loro fmquenza e kt
ilieggerezza eon Ila qualre in m'Ohi casi quesito
estremO' mezzo di ,lotta Isodalle viene usato,
hanno danneggiato, soprattutto nell'ambito
della CEE, il prestigio e la credithiHtà del-
l'Italia. Questo fenomeno assai negativo si
aggriunge ai danni che i frequenti sciOlperi
hanno arrecato allo sviluppa economico in-
terno del paese. Torno a ripetere che una re-
golamentazione del diritto di sciapero in ese-
cuzione di un chiarissimo precetto della Co-
stituzione è urgente.

Un'O spimglio idli spera:nza suHa disponibi-
lità ad assumere oerte responsabilità da parte
deHe grranidi oI1ganizzazionli, sindacali :ndlo
sfarzo del Gorver'no dirsrupemI'e il tTiGlivaglio
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ecanamico e sociale del paese si è aperta nel-
le ultime settimane. Iilpaventa1to autun[)j() cral-
d'O delle tra:tltlative ISIUlll11nnOVa dei 'Oont:ratti
collettivi per milioni di lavoratori, con in te-
sta la farte categoria dei metalmeccani-
ci, slta per essene IsupenMo ,senza ecoossive
scosse, peI1chè ripiù qualificati rapPl1esentanti
sindacali si sOIna :msli ,oonto dei, ILilmitiche una
economia in crisi presenta. Infatti, carne pos-
siamo apprendere dalla relaziane previsiona-
le e prog;:mmmatica per Il'anno 1976, i,l costa
del lavol1o dipendente, soprattutto nel set-to'-
re indusltlrilale, è atUmenuato,1m 'atpplitcazlione
deM'éllcoOlI1do'mitleII1OonfiedeI1a:Ledeli 25 gennaio
1974, di oltre i,l 22 per cento duratUte l'aIIlllo
1974, di circa il 20 per cento dUI1a1nte il'anno
1975 e si prevede UlIlaumento di o~t;re i,l 10
per iOeI1ltaper ,Ìil1976, ind~pell\cLentemen:te da\.
rinnavi contrattuali. Ammettenda che questi
aumenti seguano grossa modo il ritma di in-
flaziane del nastra paese, dabbiama pur con-
venire che gli aumenti del costa di lavaro in
oonnesisiOlne con la scarsa p['oduttività per

olm lalVararbilVa, soprattutto neilfindustria a
causa delLa modestra lI1azion!aJirzzazion'e, e con
gli aumenti dei prezzi dell'energia e delle

materie prime, plI1ol\nOlchemTInaun ulteriore
incremento dei prezzi dei prodotti destinati
all'esportazione e diminuiranno COlSÌla forza
oOlncoI1renzi!ale dei nOlstri prrodiOrf:t~sui mercla-
tJ] eSiteri,.

PO'ichè Isi pl1esrume che dUT'ante J',anno 1976
inizierà lafìéllse di ripresa lecoThOlIIllÌicand
mondo oooidentalLe, .l'lrf:JatHadOVlI'àleSisere pre-
sente con i procLatlti' nUlOlVaIDeiI1teaSlsOlrbibili
dai mlel1cati estwil, a prezzi oompe1:iÌltivi. Prun,.
tan:cLa 'Soprattutto su quest'O fine l1i,tengp'rea-
lizzabili gli obbiettivi in sè contrastanti che il
Governo neNia presrenta:ziane del billatU:cilO1976
st prefigge le cioè: colJ1luenmnento cLeH'lÌil1fìl~ilio.
ne, miglioramenta dei conti con l'estero, svi-
luppo del neddiito ,attivanldo iil ipl1Ores'So eco'-
nomico nei settori maggiorme:nte un gradO'
IdilpI1omuO'vere l'occupaziane, gllilscambi com
l'estero e 1a ri:strutturaztiorne deli1i'appa:rato
pI'oduttivO', pO'nendo 1miSubordirne i cOlOisrumi
meno produttivi. Sii ,dooe pur rico!l1!osce:re
un avvia verso questi obiettivi durante l'an-

nO' 1975 se pensiamo aalla notevole riduztione
del tassa d'inflaziane in canfranto all'anno
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precedente e che la bilancia dei pagamenti
per il 1975 si chiuderà, come abbiamo potuto
apprendere dalla relazione programmatica
per l'anno 1976, con un disavanzo pari a po~
co più di un decimo di quello dell'anno prece-
dente. Questo favorevOIlle svi~uppo de!11a bi-
lancia dei pagamenti non è purtroppo attr;i~
buibile all'aumento dell' esportazione, bensì
lin pante aMa djmmuzione del1Jl'impOlrtazione

di' mat,enie prime a causa della ,reoess10ne, in
cOIllIsiderev.olle paIrte però anche aJ!la dimi[lu~
zione Idlei1t1,'ilmportaziOluedi beni di oansmno
nonchè al f3iVOreVOile sviluppo del turÌJsmo.

All',jI1Cent1\113izilonedel;lia pr.oduzione led al1t1la
cl'eazionle di posti di lavUlt10 per superare la
recessione e lad isaccupazione, serviranno so-
pmttut1Jo ,le spese di investimento che nel bi-
lando 197,6 l3immontana a 6.120 miEiardi di
liire lOonun aumenta de147 petI' oento Tlispetto
al bilancia dell'anno precedente. Pur ammet-
lteIl1do che IJJapeJ1Oentua[e di aumento Tlisuhi
oonsÌit:~erevole, il'importo st'3:llzi3itosembra
a,slsai modeSlto per H ragigilUngimenta deglH
obiettÌlvi ,che ,11GOVlerna si è pI1erulss.o,anche
se .Ie Slcellte degli illllVestlimenlti Slamnno de più
prudenti e iConfaoenti. I mOidesti Ì!noootivi p.o-
tranno avere successo salo in un clima di ge-
nerale modenazlÌone e distensione, di incre-
ment3ito IÌlnlteresse del capita/lie pIrivato agJIIÌ'in-
vestimenti produttivi, di collabarazione re-
sponsabile di tutte le categorie sociali. La
pnemessa per ,la paice soci~le è oostitui!ta dall-
da giuslÌ'izia sooiaJle, vale a dine dan'equa ri-
partizione idegJ1ioneri tm i sil11JglOillicittald!inj e
dall'equa retdbuzione delle prestaziani' se~
oOindo la :loro quaJità e quantiltà. Ciò non sarà
mai posSlibiLe ,Lnun:a oOimunità oontagiata daJ
o1rienteHsmo, fonte di insoddisfazione, di in~
giusltjzia e di oorl1UZione.

La lpialrte del bilanCÌlo 1976 che si IrJferi<sce
ag'e spese correntli dsuilita ancO:I:1a aSlsai piiù
pl1eoccupante. Le Slpese iOOirrenti aumentanO'
del 25 pe[" oen:t.o Ì!n I1e1azioue alJ'3iIl1llo piI"ece-
dente, cioè deil dOippio tasso di in,f}alzliane

. del periodOi di riferimellJto. ,Le s.o[e spese cor-
irentIÌ superanO' di dI'lca 5.000 milii,all'di ,le en-
tll1ate oompleSlsive del billancio. La Ispesa per
il solo personale dello Stata costituisce la
metà de1i1!eentrate Itrihutari,e e Isegna un au~
ment.o del122 per ooot.o Ir,ilslpetto 'al 1975, pure
equiva!le'nte a:l doppÌio tass.o di irn£l,azione del-

l'anno passato. Nella nota preliminare al
quadro gene["ale de~ bii13iTI!cio1976 tr.ov:iam.o
i motivi deglJ.ruUillenJti di tali spese lOons:i,srten~
,ti in prowedimenti :llegisllaltivi da noi alpprro-
va,ti. Non ho numa da 10bielttaI1eiOont110,'UJll"aldle-
Iguata :retribuzi.olllle del personal,e che adem-
pie i'l suo dovere. Abbilalillo però lanche :appro-
\I1atOidei proVivedimenti di :sBoUamento degli
ufflÌd e ,del1la bur'Oorazia de1Lo Sta,to. Calli
~'assunzione di oompeteniZe de110 Stato da
pal1te delle regioni, una quota considerevale
di persona/lie deLla Stato ,dioveva p3iSISarea1'le
regioni, perchè lo Stato, spagliato de1,le rela-
tive competenze, non ne aveva più bisogno.
Non possiamo permetterci d!i gonfiare con-
temporaneamente con trappa leggerezza i
vecchi uffici dello Stato ed i nuovi delle re-
gioni con nuove assunzioni. DobbiamO' razio-
nalizzare al massimo la pubblica amministra-
zione, anche con riduzioni e spostamenti di
personale. Ciò che abbiamo fatto con gli enti
inutili lo dobbiamo pur fare con inutili uffici
dello Stato. Nella nastra situazione di crisi
generale la pubblica amministrazione deve
dare 11primo esempio di economicità nell'uti-
lizzo del denaro pubbl,ico conferito dai sin-
goli cittadini.

Vorrei soffel1mal1Illi sohanto OOin,poche con-
side:I1azioni su!JJ1:asitua:zlione moLto preoaria
frelati'V'a rul disavanzo del bilamlCÌo in di,scus-
sione e sulla preoccupante situazione)ìnan-
zÌ'aria degli enti ,1ooaLi<.Una oOllsideI1azlione
a palrte meriterebbel10 gli enti previdelliZJjJa[[
ed russistenziaJj. lnfru1J1Jil,il bH3illlcilo 1976 se'"
gna il record dei disavanzi finora raggiunti
con l'importo di lire 11.500 mi.liardi ~ vale a

di're dil più di un qU3irtOide1ra \Spesa oompJes"
siva ~ che equivalle all'otto per cento del
reddito nazionale (stimato in 130.000 miliar~
d!i per '1"3illno 1976), superiore al1[aperrce:llJÌIUél,I-
le limilte IÌndkruta dal1a CEE nel 6,4 per ce:n~
to. A questo disavanzo si aggiungono gli one-
ri lart:,enti nel['ammont'aTe di .ai:rca 6.500 mi~
H,ardi di ,}ire chegJrava:no pUI1e S'uU.a fÌ1nanza
deUIO Stato e ohe il Governo intende oapa:iÌ["e
con la creazione di nuava moneta per 10 stes~
SIOimporto. Ricorme'DIcLoa questo metodo d~
ooper,tura"si risohila l'aumento del tas,so ,d'inr
flazione. L'1mpanto Isembra troppo calJ1s,isrten-
te pelr ooprirlo con nuova mOllieta nd calI'slO
di un s0,10 anno. Si rischilerebbe dli menO' se
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la copertura fosse suddivisa sUall[ueno un
triemdo.

La :somma comprLessliivia del disavanzO' dei
biJ:alIJJci~'l'ispeMivamente dei oO[}jti oonsuntivi
dei comuni e delle province, soprattutto del~
Jle gra[IJdli città, ed il iSUOi:ncremenlto annruo
de'LIte!S!pese ooruenlti, desta la lpIiù viva preoc~
cupaziJane. II dilsava:nza oamples,sivo deli, con~
suntivi dei comuni e delle province è cre-
slCÌrutlOda 1.500 miliiardJi iIl'elU'élIIlIna1970 a 3.623
mmal]:~di neLl'anllla 1974. Permane ~a t,enden-
ZJa ad ul,telriol["i aumenm. Aniche questi di'sa-
vanzi gravano indirettamente sul bilancio
dello Stato. Oltre a questi disavanzi dob-
biamo tener presente il complessivo am-
montare dei debiti contratti dai comuni
e dalle province consistenti complessi~
vament,e in oiJ[1ca 14.000 mi'1iatI1diidi lir-e. Gio-
variJoardwc l"enrunÒaZliOlne del pr,indpaiIe mo-
tivo di questa situazione, contenuta nella no-
ta ,preil'ilminaire del GOViernlOal bilaillcio 1976:
« L'aumento del fabbisogno delle province e
dei comuni è stato determinato, nonostante
l'a",io[}Je sVlO\lItadagli OIrgarni di COllltlI1Ollo,qua~
s~, inteI1amente da'l deteriloramento della ge-
stione di !pante carrcntle}) . In :alt:re paral[c
mena caute ciò Villol diDe che in molti casi
l'i:nJdebitamento dil enti IltocallJiè causato dia
an:nminist'razioni trappO' iicrwespoll'sabiili. Ora
non sarebbe giilUisto,[sopratltut1tO' ve[rso i CÌltta~
dini di province e di comuni non deficit ari e
V~so Itillitti gliamminilstratori I1esponsabild
delLa cosla pubblica, un Iri'Sa:namentO' dei diisa-
Vianzi e dei debitli degLi enti Ilocali defidt'a'ri,
senza oondi~iloni. Atl risanamentO' fii:nanzilalrio
dovrebbero contribuire in primo luogo gli
,elettori degli amminJi,S'tra:tori di; quel< .dletermi~
natOi ente mocaLe deficitamiO'. L'intervento con
fondi dello Stato dovrebbe avvenire quan~
do l'amministrazione locale interessata
'abbia dato prova di aver seguilto sorupollOsa-
mente le presrcriZJioni di Tazionilalizzazlione del-
Il'apparato amminis:t:t1at:iIVia,lOomp:resa la ridu~
zione degli organiioi" e de'Ha mobi,li:tazione dJi
tutti gli introiti possibili, compresi quelli del-
le aziende munlidp:alizZ!ate.

Dobbilama aUl~piÌiCa:reche le ll1egioni, 'lastatu-
to speciaLe e quel,le a IstatutQo ordinario di re-
cente istituzione rimangano nell'attuale pa-
iI1eggio finanziario e che :lo St[atQopOissa prt>v~
vedere lal so:11ecito :tmasreriimento delle 10['00

spettanze finanziarie annue. Non dovrebbe
più verificarsi, come di fatto si verifica per
esempio nei confronti della provincia autono~
ma di Bolzano, che si debbano lamentare ec~
cessivi ed incomprensibili ritardi non motiva-
ti di trasferimenti di spettanze che per detta
provincia superano ormai i 150 milioni di lire
a partire dall'anno 1973. Le amministrazioni
,pubbliche !non Idlefìidtanie dovI1ebbevo eSlse;re

megLiO' iOonsMel1aJtedi qua:ntlo O'ra avvlÌ,e[IJC,per
st'imola1ne Ille forZJe deLLe aiIDminÌJstrazioni de-
ficitlélirLea raggllingerc il p3!I1eggio eon ill mag~
giar 'impi1ego deLl,e p[1QlpiriileforZJe:. ltl principio
del méliggior1e atpprezz:atmenta da palrte del
GOiverno deWlla l'espol1'sabile migLiore ammi-
nistrazione pubblica locale dovrebbe essere
'i,ntrodOltto per slélilvag!U'aiDdalrele auto[]omie
ILocaM,ianzichè castiganle lOan 'nilta:rda,te asse-
gnaziani deLLe10111,0,spettanze.

OI1ore:Vlol,e Plresiidente, oll1oreViali oa~lieghi,
ho già t'roppo labrus:atOideLlla ,lo11agentitl'e pa~
zienza e .oondUldlo lOonUlna oonsÌJde:razione che
pure deve leSSlemeeSIplJ1essa: dalla ,somma deL
disavanzo del bilancio di previsione 1976 di
11i1reII.500 miJ'Ìla'rdi lOon gLi one11i datenti dà
lire 6.500 miliardi più il disavanzo degli enti
looali di d'rca Mre 4.000 miHa11di ri:sulta nm~
pOI1to di H~' 22.000 miHa11di che equivale
pressappoco alle entrate tributarie comples~
sive previlste per l'anno 1976. I.l GO'verno dI-
Itiene IdJtpoter uscire da questa situaziione di
dislagia sperandQo neill'aumento sast[aTIziale
deLle entrate tributaTie 'Con l'laUiSlpÌJcata,riprè-
sa [eoonomica.

A mila mO'destislsimO' avvÌlsa ciò slatrà pOiSlsi~
hHe soltantO' lin parte. DOfV1IiemO'pmeparaociad
un a:umentQo del tasso di d:n£lazione nelJ'lannO'
1976 e ad urn a'11iTI1entodelle imposte, perchè
nOll Vledo aJltra via di risanamento dell b1i~an-
cia delJlo Starba. DOl\éranno quindi eSlsere chie-
stil maggiori sacrifid ali nos't'Iii dU:adi:IlIi. So-
,na pers.uasa iChe questi 'saol'Ìlfid ,SaI1anno sop~
portati se i rispettivi oneri saranno ripartiti
in modJo gJfUJstJo,:anohe tm ii pmest,atori di la~
VOlVO,autornoma, a :tutJt'oggi pooa iC'Oil1Itro[[a~

hiM" e Ise i cittadini samnno ,inbaTimati di pdù
del passato della situazione economica e so-
ciale reale del paese e di un chiaro program~
ma .di azione per il superamento della crisi
in atto in quasi tutti i. settori della nostra vita
sociale.
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In questo senso esprimo, infine, un dove-
roso ringraziamento sia al ministro del bilan-
cio e della programmazione economica, ono~
revale Andreatti, sia al ministro del tesoro,
onarevole Calombo, per le chiare ed analiti-
che esposizioni date al Parlamento sulla pre-
cari età della situazione econamica e finanzia~
ria in cui versa il paese. (Applausi dal centro.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. È isc:riiltltoa parIraTe
il senataI1e BOllino. Ne ha mcoltà.

B O N I N O. Onore¥ole Pll1esidente, ano.

re'VO'le MiniJst'I1o, al))lOlI1evolleSottO'segvetario,
onO'I'evolÌi :relatOlri, chi ha 'pI1eslente i billanci
del 1973 e dell1974 per lav;eIM,esaminati e di-
slClUslsillIei IllimÌ11Jiimposti dal R,eg~ollramento e
daUla legge Curti non può ~stupiI1slideJ]le p're~
visioni del bilancio dello Stato per l'anno fi-
nanzilario 1976. L'unka v;era SOlnpJ1esa è per
me rappresentata dallo stampato 2338-A com-
prendente la relia:zione delUa sa CO[ll[nilslsione
permanente dellla qurulle sono Irdatori generr'allli
i senatorii SchieTIJ10ma ,e Carol,Lo ai quali V'a :iJ1
pÌJeno dconosdmentO' per il oorrugglÌ1odimo..
strato nel oompilaI1e quei due documenti" rri-
spettivaJll1ente il pr1imo suLlo stato di pll1e'Vi~
sdone deJ~l'ellt[ra,ta e ilseoando suililo stalto di
plI1eV\isione delilla 'Slpesa.

Sono due documelllti che avrebbero potuto
iponTIaI1e'3In1che,j:n p3lrte, Iliafilìllla dei I1e}atOlri
elil mina['anza in quanto :da eSisi emlengorno
prevÌ1sioni e oalOlslÌderazionil tutlt'aMlro ,ché l'Q-

'Sleee non certo carnfacm,:tli per chi pOli 31111afi~
ne deUa dÌJslcusslio[)le geneI1ale 'Si aspetta i1
Irii]Jjgmziamento IcllelMinisN1a dal bancO' del
Governo.

La I~etltu:radeil billandO' di pJ1eVIISlone per
il 1976 in chi come me conasoe il vaJore e il
peso deJl1re dfJ'e genera >un piI1Ofoil1'dosgo~
mento, soprattutto tenendo presente la capa~
cità di chi è alI VeI1tJilOedeM'leoonomia e 'sorpI1at~
tutta della pO'litlilca del paese re dovI'ebbe
sdentificalmente e pO'HitilcaJmellltlel1:rafllo daJk!
voragine naUa qua:le stia precirpiJt:'aJndo. Non
vedo infatti, almeno al mamento, tra gli at-
tuali dirigenti dell'economia italiana, statisti
del1a statura di queHi del passato, come
Einaudi, Carbina, can tutte le sue 'Originali-
tà, o Vanani can tutte le sue illusiani.

La nostra situazione ecanomica emerge in
tutta Ja sua ,gravità e imponenza e solaleV1a
preoocupazlioni che rSal1ebbe dilsoneista t!aoere
poilchè H 'si1llenzio avrebbe quasi il SiigniJfiJcato
di una oompllidtà.

Identi]che plI1eooOlUlpaziOlnisoLLevò iln naii iil
bilancio di previsiane per il 1975, in cui otti~
misltlioameJIJJtle'si lpI1eaUllIUil1'cÌav:aun disavanzo
di 7.132 miliardi, sul quale neppure O'gg,i, del
II1eSt:O',possiamO' TInarI1edefiniltilVie oonolusioni
'poichè nOln Vìiè lanOora oertezza :su Italu:ne en-
trate mentire si accatastaniO li nruarvi impregni
ideniv:anti da pI1Ovvedimentiohe slcatuIiÌscono
della rimescolata giungla retributiva, per cui
seTItO'riIOhenel oonfIiOlDltlOsi rjjtengona sacrifi~
catitendonO' rnatumlmente a saLiI1e al ,livello
dei meglilO lf'enribuiÌ,tÌ:con effetti ~ queLlloche

è più grave ~I1etJroaTIti!Vi che rilCadono sul hi..
lancio passato.

Non è possibi1le valutaI1e oggi ~ Isempre
per quanto rigua,nda Jeentrrate per '111975 ~

le ripeI1cuslsÌianii, che 'sono illegate ad l1Ila serie
di, inoognilte di orui unaessenzilal,e è det,elìllli~
nata dallla ISlHtrtramento degli 'aocertl3lll1enti fi~
sealLi:in canseguenza dell ralllleintato impegno
deU':amminils:tlJ1amoDle finanzialria al1<1aqua,le
saltanto in questi giarni, can la netta oppasi~
ziOlne deli oamlUlnis:ti, lei, se non rritcalI1domaille,
cOIn 1>'aste:nsione dei fsocialilSlti, è staltla oanloes-
so quel riconoscimento che merita la catega~
ria dei finanziari i quali amministrano la giu~
stizia fiscale nelle peggiari candizioni di spi~
rita, di tranquillità e di mezzi tecnici, che la
Stato avrebbe dovuto fornire loro perchè l'in~
granaggio delle esenzioni e degli accertamen-
ti fosse adeguato ai tempi e alle crescenti ne-
cessità dell'erario e perchè venisse data una
oerta a ttuaziJone ipl1atÌ1oaa1lia dDOrIDa fiscale.

Sono d'acool1doche bene ha fatto ill mlÌrni~

IStI'O' ViselDltini a dilDendeDe a'atteggiamento
preso nei I1ÌiguaI1didell' pensona1e finanziario
a1!1,eIs,uedipeil1'denze dimostrando, mi cornlSlen~
t'a, miniSitI10 Visentilni, rara avis, Idi leSSiell"e
11'UruÌiCOoampouente del Govmm.o ,ard 'aveDe in
medto idee serie e iPI1eiCÌlsere perSOrnla che
IquandO' minaccia .le dimis'siani, occoI1ll1endo,
rIe dà veramente.

Siamo Helti di aver dil£eso nei due rami del
Padamernlto ,le stes:se tesi nlOn peI1chè amlÌiCl
dei finanziari ma per ragiani di equiltà, rica~
nOlsloenidO'che i compiti degli ISltessil sonlO di
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estliema I1eSpOln:SéllbiHitàe delLicatezza. Non
possiÌa!InO aerto oonsideraI1e: 'éIIHast,essa slire-
gua chi ,esamina i biJ1Janci e poi deve fare
concordati e chi dietro gli sportelli rilascia
biglietti ferroviari o timbra raccomandate;
ma non possiamo neppure dimenticare che
la mini riforma Visentini, con la quale si mo-
dificano le aliquote delle imposte dirette, au-
mentando esenzioni e detrazioni, almeno per
quanto riguarda l'esercizio 1975-1976, turberà
ogni previsione poichè l'autotassazione, se
crea dolorosi problemi per il personale delle
esattorie, facilita in via provvisoria fino ai
definitivi accertamenti, ma solo fino ad allo-
ra, il compito del contribuente di un certo
rango, ma non facilita certo i piccoli contri-
buenti e chi per loro si occupa di tenerli in
regola con il fisco.

Il diiSavanzo del 1976 prevIsto in 11.515 mi-
liardi ha, ahimè, tutte le caratteristiche di
un bilancio più inrea,le che ottimisti'Oo e pres-
sochè ignora che i disavanzi dei comuni e
delle p'rovince ~ ne parlava l'oratore prece-

dente ~ "he rappresentano un carico di oltre
20.000 miliardi, attendono sempre, purtrop-
po, la loro sistemazione.

Il Ministero del bilancio non ha avuto dif-
ficoltà aid almmettere che nel 1974 i comuni
hanno speso ben 9.421 milialvdi, incalssandone
salo 2.855, con un deficit di 6.566 miliardi.
Giovedì palSlsato il senatore Cossutta ha dco-
nDsduto che i comuni potevano usufruire
nel 1938 di una percentuale di int'roiti del
20 per cento che oggi è soesa ad una cifra
molto minore.

Così g.li enti locali conHnuéllno a provve-
dere al ripiano dei 10,1'0bilanci can l'accen-
sione di mutui presso la Cassa depositi e
prestiti, un pozzo ormai pressoahè ess10cato.
Nè possono comuni e provmce attingere in
sostituzione al credito bancaTio per i tassi
,che esso esige e per ,le giuste restrizioni che
gli istituti banoari in1pongono.

I grossi cDmuni non possono t'fovare solu-
zione aldeguata ai loro prohlemi nell'emis-
sione ,di prestiti obbligazionari perchè non
sono lsufficienti i nomi prestigio si di Milano
e Napoli per offrire determinate g3!ranzie
sul pagamento degli interessi. L'esempio di
quanto sta accadendo in questi giorni a New
York non può passare inossel'vato. La cata-

strofe finanziaria ,della metrorpoli statuni-
tense non ci lascia indifferenti in quanto ci
ricorda ohe ben nove decimi delle nostre
città capoluogo di provincia sono nelile iden-
tiohe condizioni, mentre quasi il 100 pef['cen-
to dei comuni non ha migliori prosrpetti'Ve
per l'avvenÌire se seguiterà ad amministrare
la finanza locale con la politica allegra se-
guita in questi ultimi venti anni.

Non mi trova inoltre consenziente la pole-
mica alOcesa dal senatore COSisutta contro il
senatore Ca\rollo per quella che egli definiiSce
un'accrusa stantìa, ingenerosa e improduttiva
con t'l'O tutti i comuni, in particolare quelli
rossi, a cominciare da Bologna. Quando il
capoluogo emi11iano ~ mi dilSipiace che non
sia presente il senatore Cossutta ~ era go-
vernato dal sindaco Dozza, non presentava
i gravissimi disavanzi ai quali è pervenuta
l'attuale amministrazione che provvede ~

dice il senatore Cossutta ~ al saddisfa'Ci-
mento dei bisogni della popolazione con
una aculatezza ed una efficienza ohe sono
di esempio al mondo e che dov,l'ebbero es-
sere motivo di fierezza non solo per i comu-
nisti ma per ill governo della Repubblica.
Andiamo adagio, colleghi comunisti: biso-
gna ohe gli italiani si ,rendano canto che non
è umanamente passibile soddisfare tutti i bi-
sagni di una calletHvità quando in molte
città, soprattutto meridianali. manca l'essen-
ziale, a cominciare dall'aoqua o quando mi-
gliaia di famiglie sono ancora bestialmente
alloggiate in baracche, come av'Viene a Mes-
sina, a qUé\lsi 70 anni dal terremoto, senza
ohe i comunisti locali abbiano mai contri-
buito ad affrontare il problema della città,
mentre il fondo di solidarietà messo a dilspo-
sizione di quel governo regionale è di centi-
naia di miliardi ohe restano inutiilizzati nelle
caSise delle banche perohè le amministraziani
alle quali i comunisti p3lrtedpano in misura
indiretta ma pesante non hanno mai saputo
attuare 'Una politica abitativa e saciale GlIde-
l'ente alle inderogabili necessità dell'ISOila.

La Isi'stemazione e il risanamento degli enti
locali 'Sano una necessità, ma debbono avere
i,l 'significato di una 3!mnistia rperchè non si

ricominci i1 giorno ,dopo da capo, data la
politica demagogica condotta nel dopoguer-
ra da,lI a maggioranza dei comuni, con l'as-
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sunzione indiscriminata di personale, anche
se onestamente bisogna riconoscere che a
carico degli enti locali vi sono oneri e gra~
varni che dovrebbero invece essere di perti-
nenza dello Stato, come la gestione e i,l ma-n~
tenimento delle scuole, dei tribunali, ec~
cetera.

Lo Stato deve imporre ai comuni ohe chie-
dono il irÌlsanamento dei loro bi/lanci una pro-
grammazione dei trasporti pubblici aderente
alle reali necessità popola:ri, con una effi~
cienza tecnica che comporti il contenimen~
to del numero degli addetti, dando altresì
agli enti locali, come a tutti coloro che ammi-
nistrano il lavoro altrui, la possibilità di
stroncare l'endemico fenomeno dell'assen~
teismo, quel fenomeno cioè che ha un'inci-
denza deleteria su tutta l'economia ita-
liana e quindi di riflesso anche sul bilan-
cio dello Stato. In una reoente conferenza
al Rotary Club di Pontedera il dattaI' Ga-
sbarri, dirigente della Piaggio, ha denun-
ciato alouni dati <statistici che <sono oltre~
modo significativi e possono essere assunti
anche come campione-tipo. Tra gli 8.000 la~
voratori negli stabilimenti di Pontedera che
sono oggi al centro del ciclone si sono ve-
rificate le seguenti peroentuali di assentei-
sma: nel 1971 il 6,71 per cento; nel 1972
1'8,05; nel 1973 il 9,43; nel 1974 il 10,52;
mentire nel pe,riodo gennaio-<.febbraio 1975
le assenze hanno Il-aggiunto il 14,68 per cento.
Anteriormente aMa legge che vieta ai datori
di lavoro accertamenti sanitari sui lavoratori
dipendenti, la percentuale delle assenze oscil-
lava tra il 4,70 e il 5 p.er cento. È inoltre
significaHvo il fatto ohe l'assente~smo delle
categorie degli impiegati è del 50 per cento
inferiore a quello degli operai, forse perchè
i primi si 'rendono conto del danno che cau~
sano all'azienda, mentre per i secondi deve
essere ancora annotato che tra i giovani com-
presi tra i 20 e i 30 anni 1'assenteismo ha
),,!:l'ggiunt'O il 34,60 ,per cento e le maggiori
percentuali si riferiscono ai giomi di Ilunedì
e venerdì, successivi e precedenti ai festivi.

Nella Pliaggio, COlTleha denunziato quel di-
rigente, l'assenteismo nel 1970-75 ha causato
un m3lggiore onere di circa 4 miHaJ:1di e mez-
zo, cifra questa che avrebbe potuto essere
destinata agli investimenti, quegli investi-
menti che i sindacati reclamano mostrando

però insen~ibilità e irrioettività quando si
tratta di affrontare piI10blemi così gravi come
1'assenteismo. Non 'si può essere contrari
3Illa politica de1le poss.ibili e indispensabili
economie specie quando non colpiscono chi
lavora, ma chi si astiene dal la-voro. Questo
fenomeno è lamentato ormai da tutte le
aziende e non è senza significato il fatto, peT
esempio, che il 2 febbraio del 1974 in occa~
sione di run importante incontro di caLcio la
percentuale di assenze dei lavoratori dell'Al-
fa-sud è stata del 61 per cento.

Poichè il fenomeno dell'assenteismo per
malattia tende ad aggravarsi, è opportuno
rilevare quali sono le conseguenze sulla pro-
duzione; esso influisce sul rincaro dei prezzi

e rappresenta perciò un'ulteriore spinta ver-
so l'inflazione, con conseguenze ancora mag-
giori per le produzioni destinate all'esporta-
zione, sì che restano frustrati anche gli in~

centivi che abbiamo approvato in Senato al-
cune se1Jtimane orsono, sui risultati dei qua~
li, come ha osservato in quell'oocasione il se-
natore Carollo, sono Leciti dei dubbi. È stata
fatta una proposta che mi sembra saggia
perchè :idonea a stimolare una più impe~
gnata e assidua presenza e cioè che i futuri
aumenti salariali siano totalmente tramutati
in indennità giornaliere di presenza da pa~
garsi ai lavoratori solo nei giorni in oui essi
presta)1o c£fettiva attività. Si 1'ratta di una
proposta che non dovrebbe incontrare l'op-
posizione delle organizzazioni dei lavoratori
poiohè v,enrebbe posta una remora efficace
alI'aJbuso della conquista sindacale ohe è rap-
presentata dalla defiscalizzazione del contro,l-
lo medico. neve essere tenuto presente dai
sindacati ohe gli assenteismi, oltre ad essere
di cattivo esempio, rivelano una insensibilità
morale che non può essere ammessa e che
non va incoraggiata.

Al passivo per il 1976 sono da aggiungere
col ricorso al mercato finanziar,io 466 mi-
liardi di oneri che tengono conto dei prov-
vedimenti legislativi già definiti, mentre
ne sono previsti 398 per i provvedimenti
in corso. Occorre però tener presente che
il bilancio è stato comunicato alla Presi-
denza il 30 luglio del 1975 e che diversi altri
provvedimenti 'Sono <Stati approvati dal Par-
lamento nell'autunno di quest'anno e incide-
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ranno anche se indirettamente sugli stessi im~
pegni dell' esercizio in esame. Altri progra[]1~
mi, che sembra siano ambiziosi, sono in
discussione preventiva con i sindacati ancor
prima ohe siano tramutati in legge, progetti
che dovrebbero lenire 1e varie ipiaghe ohe si
sono prodotte nel tessuto eonnettivo del pae-
se, rigua:r;danti l'agricoltma, l'edilizia, J'occu~
pazione industriale, progetti che dovrebbero
bloocare la r,ecessione e la disoocupazione,
spronando gli imprenditori agli investimenti
malgrado che l'incert,ezza politica, la pressio-
ne filscale, !'insicurezza dell'avvenire libero
del nost!ro paese siano dati che il cittadino
attento non può non avvertire.

A questo si aggiunga poi l'infantilismo po-
litico di chi in questi ultimi mesi, responsa~
bile del settore del lavoro, non ha il coraggio.
di proparre alouni rimedi ohe sono chiara~
mente contenuti nel messaggio del Presidente
della Repubblica, sul quale ,la maggioranza
che sostiene .il Governo non ha voluto aprire
un dibaHito. Nè sembra che tal une solu~
zioni, come i,l tentativo del Ministro ,del la-
voro di trasferire la crÌ!si dell'Innocenti nel

grembo dell'AHa-sud, possano migliorare il
nostlro credito all'estero; tale trasferimento
fini'rebbe c.ol costring,ere1e aziende statali a
chiedere maggiori fondi di dotazione.

Qui faccio un breve inciso. Sono profan~
damente convinto che certe situazioni non
si sarebbero maturate nel nostra paese se
fosse anoora vivo sU:1laiscena del mO'ndo qruel-
l'onorevale Giuseppe Di Vittor:1o che, uscito
dai campi e assurto poi a dirigere la politica
sindaoale del nosuro paese, dette in tante
occasioni prova ,di buon 'senso e di logica
economica. Chiudo la parentesi.

Gli aiuti della CEE, come quelli di altri
organi'smi finanziari, peraltr.o non potranno
durare all'infinito, mentre l'appello al ['ispar~
mio pubblico attraverso emissione di titoli
e di obbligazioni non potrà trovare sempre
rispondenza nel pubblico risparmio, perchè
coloro che ne dispongono non possono la~
sciarsi allettare solo dagH alti redditi del-
l'anO'nimato o dall'esenzione dalla tassa di
successione. Non possono inoltre ignarare il
modo in cui lo Stato e il Governo conducono
e indirizzano l'econamia del nostro paese.

Presidenza del Vice Presidente A l BER T~N I

(Segue B O N I N O ). È inconcepibile

la politica del :lavoro che 'Si ostina, come
nella ,vertenza che interessa tutta l'aviazione
italiana, a voler creare un monopolio sinda~
cale e l'obbligo di aderirvi per colaro che que~
sta monopolio respingono, intendendo man-
tenere la larro autonomia, garantita dalla Co-
stituzione. Nè alcuni scioperi di solidadetà
possono modificare, anche se seguìti da epi~
sOldi di vio,lenza, com'è accaduto perr la In-
nocenti, una Irealtà aziendale che nan può
essere rimEJdiata attravel'SO richieste di soli~
darietà a 'paesi che per un certo verso si
trovano in situazioni analoghe alle nostre.

È inutile poi illudersi di patere al:l'infi~
nito scaricare neUe aziende deU'IRI, del~
l'EGAM e similza le masse rimaste di,soc~
cupate, cOl'responsabili delle situazioni area-
tesi nelle ,singole aziende. Debbo rÌ'Conoscere

lea1mente il respansabile atteggiamento del
Ministro. delle partecipazioni statali, che ri~
fiuta idi aiOcatastare alle dipendenze delle fi-
nanziarie sotto il suo controllo lOumuli di
rami secohiohe finirebbero col bruciare J'IRI
che, perso il suo equilibrio economico, ri-
schia di farsi trascinare nel baTatro generale,
se il Governo non avrà la forza di dare un
colpo di freno a questo carroccio ingoverrna~
bile sul quale è assisa l'industria italiana e
soprattutto qudla statale.

Ai deoreti recentemente aJpprovati e a quel~
li in cantiere dovrebbe faT seguito un ade-
guato programma indicante i mezzi apelrativi
per fronteggiare la crisi. ,p.remetto che !l1an

credo affatto che la crisi possa essere risolta
in breve tempo o nel giro di qualche anno.
I danni che ha subìto l'economia del paese
sono talmente gravi, specie se inquadrati
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ne1:1a crisi mondiale che !Se non è ahrettanto
profonda è oertamente seria, da non po~
tere essere riparati con 'provvedimenti quali
quelli ohe ci vengono annunziati e che do~
vrebbero aumentare la produttività in gene~
re, il reddito nazionale in specie e la massa
tassabile in partkolare.

Il primo impegno programmatico dovreb~
be riguardare ,le soluzioni idonee a ridurre
il deficIt della bilancia commerciale, conse~
guente alla Òpresa della produzione. Credo
che il miglior comributo possa darlo l'agri~
coltura, specie se, come ha previsto in una
recente conferenza-lstampa televisiva il presi~
dente degli agnooltori Diana, si aVìrà un ge~
nerale aumento dei prezzi dei prodotti agri~
coli, dhe dovrebbero incentiva,re tutte le pro~
duzioni, Hla soprattutto quella della carne,
gravante sulla nostra bilancia, se non erro,
per oltre duemila miliardi, e quella di cereali
minori come il granone, senza il quale non
si alleva con prodotti nazionali il bestiame.

Qui cornamo un Òschio, onorevole ViseiJ1~
tini: tra due o tre anni non avremo più
produzione granaria. Il granone, che si vende
ad run prezzo dI 1.000 lire a quintale meno del
grano, consente sulla stessa superficie col~
tÌivabile il doppio della produzione; ne trag~
ga le conclusioni. A questa incentivazione
del granone si dav'rà giungere con l'aumento
del prezzo dello zuochero e anche di quello
della barbabietola.

Una notevole ,spinta alla riduzione della
disoccupazione dovrebbe venire dedl'edilizia
che dovrebbe essere messa in condizioni di
lipreIJJdere il ritmo produttivo facendo da
volano a tutte le industlrie connesse. Per
quanto rigual'da l'edilizia popolare, program~
mi finanziari, progetti, appalti ed esecuzione
di opere sono di competenza esclusivamente
governativa e rappresel1lano per 10 Stato
una uscita, non una entrata. Per l'edilizia
privata, invece, che offre lal'ga materia tas-
sabile sia con l'IV A sui materia:li sia con le
ta,sse di compravendita dei tel'reni e di tra-
sferimento dei beni finiti, bisogna risolvere
il prohlema dello ius aedificandi pe.rohè tutta
la materia che 'regola questo settore è estre-
mamente confusa.

C'è, mi dicono, una richiesta di espansione
dei piani deJla 167 con la proposta di sot-

Discussioni, f 1826.

toporre ad obbligo di convenzionamento l'in~
tera produzione ediHzia, per cui ogni inter-
vento srul territorio si dovrebbe ooncol1dare
prima con l'ente pubblico per la durata della
concessione, i prezzi di vendita, i canoni di
locazione e i requiiSiti soggettivi degli aventi
dilritto aU'acquisto o alla locazione del:le abi-
tazioni prodotte. Scrive un artkolista di
{( 24 Ore» in un irecente articolo (se non sba-
glio deLlo scorso giovedì) che nessun paese
dell'Europa ocddentale ha normative di que-
sto g,enere. In Francia la legge Galley sulla ri-
forma finanziaria attuaLmente in discussione
colpisce duramente la rendita, ma conserva
libertà di iniziativa al proprietario del suolo
e all'operatore privato. In Gran Bretagna lo
scorporo dello ius aedIfIcandi ha negli anni
colpito in mÌ'sura variabile la rendita, ma non
ha mai intaocato i caratteri della !proprietà
immobiliare. Determinare oriteri runivoci e
non diiScrezionali per la definizione delle
onerosità dello ius aedificandi; consentitre
agli operatori libertà di azione tra gli inter~
venti di regime libero e di 'regime conven~
zionato; obbligare i comuni a predisporre
piani poliennali di sviluppo in cui concen-
trare, anohe con stimoli fiscali, l'espansione
urbana: sono questi solo alcuni punti sru cui
occorre lavorare.

Sembra che il Governo (,sono indiscrezio-
ni, può darsi che non sia una realtà) abbia
intenzione di presentare entro novembre un
uherime,decreto di breve proroga per i vin-
coli urbanilstici e contestua:lmente un dise~
gno di legge per lo scarporo dello ius (1Jedi~
ficandi. L'iniziati,va, d:iJce l'articolista, non è
sbagliata, a condizione che il disegno di legge
sia sommamente chiaro.

Non dobbiamo dimenticare, onorevoli col~
leghi, che chi ha una pin:Jipria casa si decide
a costrui'rne altre, indispensabiH per la col~
lettÌ'vità, solo nel caso in cui creda nell'abita-
zione come ad un bene di rifugio, cihe aJbbia
una funzione di reddito as,sic'U'rato, e non
tema espropri o leggi che condizionino dema~
gogicamente l'equità del canone. Senza que~
ste garanzie è inutile attendelìsi che il pri~
vato cittadino cO'struilsca un bene del quale
non sia diretto usufruttual io. Oceonre poi
tener presente che la costruzione edilizia
comporta tutta una serie di attività sussi-
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diarie produttrici di ,reddito e quindi di get~
tito fi,sca;le.

Per questi programmi, di cui ignoriamo
ancora l'esatta porrtata e ,!'impegno, è ervi~
dente che non è sufficiente il bilancio che
11 Go:verno ha predisposto. Occorrono inve~
stimenti dell'ordine di migliaia di miliardi
che il Governo suppongo presuma di poter
ricavare da prestiti nazionali o da aiuti inter~
nazionali. Su quest'ultima fonte di entrata
a debito c'è da fare molte rilServe perchè
abbiamo g1à un carico pendente di 15 mi-
liaI1di di dollari e non sembra ohe tutte le
rate scadute siano state onorate.

Afferma lo stesso senatore Carollo nella
sua relazione: «Considerando, tuttavia, la
fisionomia del bilancio, quale essa risuhava
alla data del 31 ,luglio 1975, risaltano già
lineamenti alquanto preoccupanti. Emerge,
con tutta chiarezza, che il bilancio è orien-
tato ver,so ,la dilatazione della domanda in-
tema, visto ohe esso è carico di impegni di
spesa corrente, al di là di ogni limite fisio-
IOlgico ».

È evidente che non ci si preoccurpa sol-
tanto del bilancio ma di tutte quelle mano-

V're di carattere monetario che premono di~
rettamente o indirettamente sul bilancio
stesso, mentr,e il Governo ha scarse possibili-
tà di controHare e indirizzare la base moneta~
ria ~ dice sempre il relatore, senatore Ca-
rollo ~ ohe, una volta erogata e trasforma~

tasi potenzialmente in consumi, passa sotto
la sorvranità effettiva dei cittadini e con~
cor,re, aggiungo modestamente io, ad aumen-
tare la ,spinta inflazionistica.

Vorrei fare osserrvare, d<ohiamandOlmi an-
cora alla prospettata necessità di ulteriori
finanziamenti esterni per i nuovi program-
mi, che l'emissione di altri titoli a tassi alti
deprezza in genere tutto il mercato finan-
ziario e, neUe borse, i titoli con ana,loghe
caratteristiohe e redditi i,nferiori; sottrae al
fisco indirettamente quei proventi che deri-
vano dalla tassazione dei conti correnti ban-
cari; ,riduce le entrate fiscali, se, come è pro-
babile, ci saranno Ispostamenti da investi--
menti alla ,luce del sole a investimenti ano~
nimi quali ,sono quelli dei titoli al portatore;
e non manoherà .~ r1peto ~ di incidere sulla

ritenuta Isugli interessi bancarri che quest'an-

no, se non ,sbaglio, spiocano in bilancio per
950 miliardi di entrate.

Ritengo, onorevoli colleghi (e mi avvio
rapidamente alla conclusione), che la crisi
economica, aocentuatasi nel secondo seme-
stre di quest'anno, lSia anche Ila conseguenza
0diciamolo tranca:mente) del risultato eletto-
rale del15 giugno. Da quel momento diverse
aziende multinazionali hanno rivi,sto le loro
posizioni, e, anziohè proViVedere ai previsti
investimenti, hanno ritenuto prudente l'iesa-
minare !'intera ,situazione economica e poli-
tica del paese. Non sono bastate le assicu-
razioni concilianti e inooraggianti per la pic-
cola e media industria del segretario gene-
rale del Partito comunista, che ha tentato
in tutti i mOldi di differenziarsi da quella che
è la realtà dei paesi go:vernati da uomini
della sua stessa ideologia.

Anche il bHancio 1975-1976 risente di que~
sta sinistra influenza e dell'atteggiamento
che i comunisti ostentano nei riguardi del
paese; un atteggiamento di protezione che
ha quasi il salpare di una lal'vata minaccia.
Senza di noi, dicono in sintesi i comunisti,
non si governa e quindi non si amministra.

Le cifre del bilancio sono indubbiamente
aUarmanti. Se gli italiani potessero raggiun-
gere .la certezza ohe nuLla di ir,repalrabile
potrà accadere in futuro, ohe saranno conser~
vate la proprietà privata, la libera iniziativa
e la libertà individuale, alssisteremmo nel
giro di qualche anno al rientro di quei 30.000
o 40.000 o 50.000 milialrdi che !Sono evasi dal
nostro paese, dal momento in cui i gorverni
di centlro"sinistra hanno manifestato J'inten-
zione di cambiare fattuale sistema econo-
mico e ,sociale per improntarlo ai modelli
di cui da 60 anni godono o soffrono i paesi
dell'Est.

Come conclusione si può dire ohe il bilan-
cio ddlo Stato è di una gravità eccezionale
e che non pot,rà essere sanato, come non po-
tranno essere eliminate la recessione e la
disoccupazione, se non ritoJ:1nerà nel paese

I
la certezza dello Stato dii diritto, la skurezza
dell'all'dine e della salute pubbl:i<ca; la sicu-
rezza che i:l f:rutto dei sacrifici di intere
generazioni non verrà canceLlato con un col-
po di spugna, mascherato da soluzioni di
giustizia sociale.
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Un bilancio che registra cali di produzione
industriale, diminuzione di importazioni in
conseguenza della caduta di produzione
industria,le, vertiginoso aumento del passivo
generale, aumento di disoccupazione, che
manca sino ad oggi di un prognllmma com~
pleto, chiaTo, preciso a lunga scadenza, e che
non esprime la ferma volontà politica di af-
frontal1lo, predisporlo ed aUnarlo, non può
e'/identemente contare sul nostro voto favo-
revole. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . E i,scriUo a PaLr-

.lare il senatore Buzio. Ne ha facoltà.

B U Z I O . Sono poche ~e oiir'cosltanze in
cu~, meglio ohe in o,ocasione de1la di,soussio-
ne sul bilando dello St3lto, ril ,Pad3lmento
può esercitawe più adeguatamente Ila Isua fun-
zione di sede di dibattito sugli indirizzi ipo~
Iitici g.enerali; una disoussione che non può
],ilillitarsi all'esame delle vo,oi di entrata e
di spesa, ma che deve co,stituÌlre la mtglio-
re e piÙ indkata Q~portJlm1tà ,per IcLis'Cuterre
sull quadro econOlmÌico generaile, srula sua di-
namica, in definitiva sulle stesse caratteristi-
che dello svillUiprpo.

E già IpalI1lare di sv1ii1UiPiPOIPUÒé1ip'pamiJreot~
tdlmistko, .in p,resenza di Uln momento tanto
di,fficiJle, ma che, prQpdo .per taJle motivo, ric
chi!ede una attenta e lrigorosa anaJlÌlsi t3lnto
delle difficoltà quanto del rimedi proposti.
Se in dl'costanze meno iimpegnatlive ill noslÌITo
co,mpilto salrebbe fo,Tse più agevole, sono pro~
pdo queslte ditfìfkoltà ~he !Ci impo,ngOlno di
portare a conoscenza del paese dati e pro~
Slpettive da cui d~pellldOlno per tutm Qe possi-
billwtà di ripr,esa.

È certo che la crisi non sarà superata nè
in breve tempo nè IDadlmente. Non ci sono
d.ietra l'ango,lo solluzioni fadli per problemi
ddtfidli, ma è 'uguaLmente siouro che IladJdo~
ve non saJrà possiJbil1e 'rkosltJruÌ!re runa solida-
rietà nazionale, per più versi compromessa,
non ci sarà nè 'r~plr.esa nè futmo.

Il documento alI nostlro esame ci pone di
fronte a questa Irealltà: j,l quadra ohe esso de~
linea, con franchezza, come è giusto che fac-
cia, è quello di una .o111S1di ampiezza tale che
sarebbe illusorio pensare di contenerla entro
confi'ni di eventi puramente economid.

Una ari,si" OIltret"butto, generalUzzata aU'in-
tera mondo i[ldustr,Ì<allÌizzato, dove la domall1-
da appare 1m costante Hess,Ì<one, con oiVVie
conseguenze Stima ,produzione, imentre [e piro~
spe"bdve di 'ripresa a breve scadenza, anche in
paesi daJl'economia certamente pliù solida
che non 11a nOlstra, Ir,estano peIilomeno an-
cora assai vaghe.

Una r,ealtà, dunque, ohe ci .irmpone di st)e-
gHere, e soli1ecitamente, non sdlamente nel
tentativo di contenere li,ldisavanzo ma anche
perchè, attJraver,so la quaLificazione delaa spe-
sa, ovviamente per ,:iJnvestiia:nenti, lrisulti a ,tut-
ti più chiara la direzione verso cui orientare
in futuro l'auspicabile ripresa.

In questo contesto, :se tI 1C0ntenimento di
un disavanzo ohe con un peggioramento di
4.342 millia11di e 800 millioni <sUipera .le Ipiù
pessimi1s,tÌiChe p,rev,:usruonÌ<,è certaJmente IUillO
deglli obiettivi ipJ:1ia:nani,esso purvrQPpo non
è il solo dei <compiti plfelf.iissi a1l'azione dell
Governo. Concordiamo, in questo, con le in-
dicazioni che dallo stesso Ministro del tesoro
ci sano giunte: è iIlldispensa:bil1e una <laI1ga
convergenza di forze iPOI1]tÌiCh~e IsociaJliverso
1'0ibiettivo del'11ilSanamento della finanza pub-
\Jl<ica a pena di! un dete11iOlraJmento di una sli-
tuaz1Ì.one preoocUipante aJnche, 'per nOln dÌJre
sOlprattlUitto, per li suoi 'ril£lessi po,liit::iJcie so-
cialliJ.

Gli 11.516 milliardi e 800 milioni, come di-
savanzo di competenza, cui si aggiungeran-
no, al momento della loro definizione, oneri
latenti per 6.000 miliardi ad aggravare una
realtà drammatica, una finanza locale in
condizioni quanto meno precarie, argomento
questo che riprenderò in seguito, un sistema
di siourezza sociale ai limiti del collasso:
sono questi gli elementi più evidenti delle
difficoltà della finanza pubblica, soprattutto
mentre le risorse esistenti appaiono larga~
méf1te insufficienti rispetto alle esigenze
sommate del Tesoro e di altri settori eco-
nomici.

Non per alimentare pOllemkhe che, d/al~
tronde, hanno alla IIOlrobase es,igenZie che sa-

rebbe impossibille considerare ingiuste, re-
sta il fatto ,che ill'r1cOlI'SO alI finanZiiiamento a
carÌico del bil1ancio 'svatalle slembva 'eS'Slellledi~
v.enuto la iSollu:zJiOlneper ogni problema, osta~
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calandiosi in tal modo ogni iPiù 'cor:r~etto di~
scorso su compati1billirtà erilsorse.

11 bj;lalIldo ,di prevlisiJone per H 1976, così,
,rÌisente di queste e di ailtlre :did.ìfico~tà; lo di~
s,autiamo piÙ o meno parall,lellamente ai iprov~
vedimenti per il ,11i!lanoiodelll'economiJa, del
qua}e 'Iìi1anaio anche ,m billanoiJO deMo Stato

dev'e essere elemento..
Le previsioni di autorevOlli espel1ti ci am~

maniscona a >considerare più le dilfficoltà a
\'1enli'l1eche non i slUcaeS/si già oanseguiJtli e celf"~
tamente da annoverare tra li pasiJtivi Tilsulta~
ti della pQlliNça governativa.

È un data obiettivo, ad eSemipiJo,UIII certo
rafifìreddamento delilla tensilione sUli prezzi, co~
sì -come non si deve dirrnentkal]1e l'andamen-
to saddi1stfacente dei conti con J'est,era. Ma
prOiPda in considerrazione dei dÌifificilLimo-
menti ahe ancorra iJllcontreremo, II1Ìitengo Isia
compito delJl'amone governat'ÌJva il consolida-
re quanto già oUenuto, specie se ,si, conside~
l1a li~.costo,nn te'J1luilnJiSOlcialli, che è stat'O par
gato; una poLitica ,di bilancio ohe di ciò non
tenesse conto, che si ponesse ÌJn comtraslto
con 11eleslilgen:zJedell si'stlema, iaggra\'1a1ndo ,i[
quadro ,w:dferrilmento economico, impiliiche-

l'ebbe per il fut'Ulm Iprezz,i ancora maggiori, a
carico di! settori produttivi ,e forze 'sociali.

Il dato certamente più ilIDlIllediatamente
pel1cettibJ:le di questa hill,anoio, i11lf1luenzato
dail concorrere di div,ersi e talvolta opposti
elementi, è iil iJJi:vellaraJggiUlIlta da!l dilsavanzo
che tocca verrti:ci in precedenza ,itmpensabillL

Se è vero, cioè, Iche ,il dissesto, si pone prur-
troppa come una dei maili croniJCi della mo-
srtJra fi[]Ja,nZJapubb1ioa, shumo, queSlta vOll:ta, ilIl
presenza di un nuovo record negativo.

Per la lPa;rte Ipiù signiJf.i!cativa dehteelDJtrate,
cioè :iJl 'gieDtiÌIDotlIì~burt:alIiilo,e a queSito pm-
pO'sito des1dero ,rilIligrazirure Ii!lsenatore Sohie-
trama perr [a slUa eSaJ11II1Ì!entee puntua,le rela-
zione, la previsione per i11976 registra un in~
clremeruta di 3.040 mmianLi lrisrpetto aMa pre~
wlsio'ne per 'rl precrerdeallÌle eSierciZJiiOche, tUÌlÌla"
via, a causa della nota mancanza di omoge-
nei,tà nel raJffronto, risulta inlfe:dore aHa lreail~
tà dd1e cose. Su basi omogenee ila diffe'fen~
za ne/lle previsioni tra i due ese]1c.izli ri:sUllta
consistentemente magi~oJl1e deLla percentua-
le indicata del 14,9 per oento.

Inoltre, come lo stesso :re[atore fa rilevare,
costituendo le entrate tributarie la prin~
cipale fonte del bilancio dell' entrata, occorre
comside:rare le prev~siorni per :iJ11976 con cau-
tcla in quanto ildiillfkme momento ,che attra-
versa il paese non permette di formulare ipo-
tesli vahde con srufìfiidelDJtes,icUJ1ezza.

Il senatore Sohietroma fa ,gilustamente d~
:leva~e ohe, a causa di ,tensilioni mterne, non
è !stato possibillevaLutalre QOI1rettamente l'an-
damento dell[a ,gestione 1975, sui rìswtati del-
la quaile doveva fondarrsi, più concretamente,
la IPrevils~o[le per il 1976.

Solo in seguito si potranno valutare appie-
no le conseguenze che deriveranno dalle in-
novazioni legislative recentemente apportate.
Tuttavia ricordo che sono ancora in corso
gli accertamenti di imposta concernenti il
preesistente sistema fiscale.

Le dif:fiJcoltà s'acores'ColIlo anche a causa
della lenta, lentissima, introduzione del nuo~
va silst,ema tributario che ne ha failisarto 110
spirito e fiaccato la slPdnta liinrnovatrice.

GLi schemi fondamentalLi di l'Ìiforma, <cosÌ
come ho già avuto occas,ione di dire, trraccia-
ti negli anni dal 1968 al 1971, si fondavano
su UIIIa lf,eaJltà sooiJo-economica e su previsio-
ni di svilluppo e di assestamento degli listitutJi
e delle s1Jruttme che non hanno indubibda-
mente 'l'etto aLla :prova dei ifattL

La IrÌiforma 1Jr~butalria, in pa,rticolare, avreb-
he dOVlUto ,e Ipotuto essere, naturailimente pe--
,rò così come era stata con;cepMa ed rumposlta-

ta da:lla legge di delega, urna strumento di ef-
£i!cace perequazione Isoci1alleed ecornomica 1m
quanto peJ1Inetteva siJa di attuare 'jJlprecetto
costituzionale deLla progJressività del iPrrel1ie~
va fiscaJ1e in ,ragione ddLa c<lipa:aità contriJbu-
1J~vadei silngoLi, sia di pro<curare ailJlo Stato
qUellJe entrate che sono ,Ìindi1spensabm per po~
t,er dare un avvio aLla politica rde1!1eriforme
sociali e di struttura da troppo tempo at~
tese dalle olass~ IlavoJ:1atrici Ii:ta\lia,ne.

Tutto ciò non si è potuto v,erid.ìkare a cau-
sa del mancato, Itempestivo adeguamento del~
le struUure armmilniJstratiJve ai 1IllU0viÌiSltitUti
fiscali, e mi riferisco in modo particolare ai
gravi lI1iJtardi ,regJi!strati ne]l'ail1estimmto dell~
l'anagrafe tributaria, che hanno vanificato
girran parte dei IpiriJnc~ptiperequati'VIi e di giru-
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sti,zia Hscalec:he erano a11a base di un'effj-
cace eliminazione delle fasce di evasione tri-

butaria, lIe qualti!, ail cOlJJJtrario, si sono enor-

memente aocresdute per qUalnto ,r1iguaI1da,

ad esempio, Il'IV A, ed halDino ,riversato un ec-
cessivo carico di imposte sui lavoratori
dipendenti, creando un'evasione per cosÌ
dire legalizzata da parte delle al,tre ca-
tegorie economiche, categorie che non hanno

mancato di! tranr,ermmerosi vrurutaggi dai ri-
tardi con cui l'amministrazione finanziaria

dchiede Ilora 1mpagamento di quanto dovuto
sia per ,iil condono, sia per lIe imposte sul

reddito del 1974, all1equali ora si aggiuingono
le imposte del 1975.

Bisogna illnoltre tener conto degJi effetti
negativi che la consapevolezza da parte dei
contribuenti delle carenze strutturali del-
l'amministrazione ha prodotto sicuramen-
te ai fini della fedeltà e veridicità delle
diohiarazioni dei reddW ,prodotte nel[o SCOT-
so mese di lugLio, con ben 4 mesi d~ rita'I1do
sul temmine IPrevÌ'sto.

Certo Ila Ires,ponsahi%tà di tali carenze, che
assommatesi hanno creato una situazione di
caos dallla qual,e sarà ,dirBfìidle usdre, va ai
diversi governi che si sono succeduti negli
ultimi anni,. (Tuttavia, non poche volte, l'op-
pos,j,zione ha ,intlrailciato l'3iPprovazione dei
provvec1iment,i 'Prorposti dal]lla maggiorranza
contribuendo cosÌ a 'ritaJ1dare UllteJ1ioltTIlente
i neces,salri passi ,legi'slativi rper il'attuazione
dell nuovo sistema !tnilbutar.io).

E, dicendo questo, mi lriferisco ,in partdlCo-
lare all'anno di 'rita:rdo con il quaile sano
state aprp:rorvate dal Parllamento ile dchieste
di personale necessario per fair funzionare
l'anagrafe tJI1ihutaria. Nessun provvedimento,
sempre a causa di una opposizione che pre-
tendendo una globalità poco realistica, ritar-
da misure improcrastinabili, è stato adottato
in materia di ristrutturazlone c!ell'ammi]1i-
sura?jionefinanzi,ar.ia.

A questo punto, è necessado notalre come
la ,previsione per lill 1976 'risl~lrbi partkdlar-
mente condizionata dal fun2Jionamento di
que~li u:ffid finanziari cui è demandato il'ac-
certamento.

È stato soritto che ,ill UlVello mindmo di
identificazione di una comunirtàohe voglia

essere oonsffiderata uno Stato, è 11apossibiH-
tà di riscossione dei tributi. La Camera dei
deputati ha già 'a;pprovato il disegno di leg-
ge del Millii'stro delle ,ooalnze ICÌrrca ,la oosid~
detta mini,rj,fOlnma, che 'penalt'ro dOVlrà essere
riesaminato dal Senato.

Vorrei, al riguardo, limitarmi ad osserva-
,re che se è nostro dovere dÌifendeve &1presti~
gio delilo Stato da pressioni particalalI1i ohe
silano in contrasto can Ìinteressi piÙ ampi, è
pure Inostro dovere garantIilr,e, in una fase
tanto dirff:kile, la corretta 'riscossione dei, td~
buti.

.MitlelJ1idilamoinoltre che le previsioni di
ent'rata ,siano attualizzate in basle all'effetto
della nuova disciplina del cumulo dei red-
diti.

Circa la spesa è doveroso osservare che es-
sa, con un aumeruto di oltre ill 25 per cento
rispetto al 1975, risulta obiettivamente con~
diziOlnata da vincoli leg,ils!1ati:viohe hanno ,la-
sciato scarso margine alla discrezionalità del
Governo. Se a dò si aggiungono Ì' maggiori
OIneri derivanti dal personale sia per effetto
ddla uniHcazione del rpunto 'd,i contingenza
e della ,rervi,sione degLi: aSlsegni familHairi, sia
per Il'acoresdmento dellile slpese rper l'istII1U-
zione si vede 'Come si vengono ulteriovmente
a iIìiduI1Tele possihilliltà dÌ' una diverlsa elabo-
razione dell bilancio.

Ne risente, com'è ovvio, la quota di spesa
da destinare ad investimenti, pUJr in pre-
senza di un dilsavanzo sUipedore di grain [un-
ga a queMo degli eserd2Ji preoedenti. Ma rri-
tengo, per i motilVi 011lÌiho fatto cenno, che
aÌJò non chiami iln ,causa enrori netIe scelte go-
vernative, quanto piuttosto ilITIipostazioni pro-
baibi,1mente discut1ihiH, sel?JU!Ìiteper il passato.

Rressato da tailiobiettive dilffkoltà, ill Go~
verma propone un billlancio di prervilsione che,
comunque, aplpare dÌiretto a garalntÌJl1e la orpe~
ratÌlvità ,i:mmediata di aIroni ÌinveSltTmenti, 'SO-
prattutto i Iprogrammi ,r,egionaU dÌ! sv:illuppo,
i provveddJmenti a ,favore dell'agl1ko!,tura e
del Mezzogiorno, per rispondere ad alcune
tra le più pressanti esigenze del paese.

Certamente l'aggravio 1C0mp:lesslilVodi 1.200
mìliairdi che ne è derivato alI bilalnGÌo ha
contdbuÌito allraggiumgimento ddl più vo~te
citato disavanzo record, ma questo, a mio
avviso, si pone aillCOlra corneill m:Ì!nolt'e dei
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maIlli, considerata Ila necessità di dail1e lUna
qualche qualÌifkazione an1e scelte gavel1llati~
ve, e, soprattutto, Ila destinazione ad lirllvesti~
menti della quasi totalità della spesa: ol~

t'l'e 900 mili:aJrdi camplessivamente. Della quo~
ta r:Ì'sGI'Vata a;l[a ifÌnaJllZa ,locale, parlerò in
selguito, occurpandomi specificamente dello
stato eSitremamente rpreaccupante dei bi:l'aJllci
degli enti locali.

Il Governo, durnque, è ilOtenzlionato,ed è
questo urn dato confolr'tamte, a quallitfkare Ia
propria azione privHegimldo, nei llimiti di
una manoVlra quanto mai angusta, g1:i investi-
menti,.

Suppongo che non vi sia, nel paese o in
Parlamento, chi si senta di negare validità a
questa scelta, Ma perchè una simile linea
non veiIlga vanilfiÌJcata nei fatti è iJ)idÌisrpensa~
bile la concreta manifestazione della volon~
tà di contenere .1a'spesa conrente, la Isrpesa im~
produttirva, can roib~ettilVo di lriduda a livelli
fisiologici, nell quadro deHa 'Sinesa globale.

Mi pare !sia questa UIlla considerazione che
co~nvolge ,responsahilHtà iben precise in ordi~
ne aHa abnolr'IDe dilatazione dellla 'spesa cor~
rente. Responsabil1dtà, certamente,non del~
l'oggi, ma che non vogliamo in questa sede
ed in questo momento tacelr'e.

Non è mancata, in passato, la giusta
cri,tica ad un ulteriore elèmento >negativo
nel funzionamento dell'accidentata maochina
burocratica: faccumuJla1rsli dei! residui. pas~
5,Ìivi.

LI biIanoio di prre:v,i,sione per il 1976, s,u:lla
linea di, 1ma t'tmdenza già eVÌidenzilata in rpre-
oedenti eseTdzÌ, non presenta un IpeggiOlra~
mento nelH'aJIDmontare dei Iresidui passiv,i.

NOIl1mi sentirei di dedlL1'J1l'eda questo un
migHorato 'runzÌionaJmento delll'apPaJrato bu~
raoratico, quanto piuttosto lun'aocresciuta
pass,ibiliità di spesa che non ,si è scontrata
con diB£koHà di gestione. ,Breva:lenti! appaio~
no, in questa bHando, i t'raSifedmenti ad al~
tri centri di spesa, tutti di immediata liqui~
drubi'1ità, fatto questo ohe mi pare detemni~
munte per la situazione di diminui,ta :consi~
stenza dei Iresliduu passivi.

C'è, i1no'ltire, da tener presente che 1e misu~ I

re congiunturali deoise nei giol1ni scorsi for~
ni1scono ulteriol'i occasioni di 'Slpesa, con UIllO
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stimolo all'amministrazione per rendere ta~
Li ,iniziative r3lpidamente operanti,.

~ lecito attendersi da dò urn sensiibille con~
1Jl'ilbuto all'arresto dEilila caduta degli iiIlvesti~
menta ed un :lJwtJU!I'Osostegno allla ausipkabHe
II1]pre'SadeUa produzione.

Molti saClrifici ci attendano 'Se vogliamo
sUlperrure al più ,p~esto la dil£fidle slitlUazione
economÌica e ,le tensLoni che questa crea nel
ca:rpo soda;l,e. Passiamo lrildurre Ìi consumi
ed eliminal'e ,le spese sUlpertflue, ma per di~
fendere ~1'occl1/Paziane e i redditi piÙ bassi
bisogna Ì[1'Vest'i:re, hisogna es:portrure, adope~
Iran do si aHirnchè le nostre ,praduzLoThi lrag-
gilUngano semplre :più ailti livelli di comrpetitd.~
viltà a ttJraverso unvestumenti tecnO'logicamen~
te avanzati e riJduzioni dei costi unitari di
produzione.

Ma perr evita,re lo Ispettro deLla Irecessione
non basta essere competÌitj;y;i in Icampo inter-
nazionalIe sastenendo con ores,oenti esrporta-
zioni gH oned deJDilVantidall 'l1kmso all'es,tero
per Ila fOI'ni,tura delMe materile prime. Occor~
rerisoUevare anohe le sorti ,de~}a nostra agri~
coltura, valor:izzrundone lIe capacità poten~
:niali .

Ciò siignifka che OCCOl1!1eiincent'ilvaIre lIe ini-
ziative nel ,Mezzogiorno, considerato IOhe Ila
Clmsi deJH'ag~icOlltu:ra è ,spesso din gran parte
dovuta a!'l'al1retratezza economioa dellle ["egi'O~
ni del merildione ed insulad.

OcooNe, inoltre soddisfare le esigenze più
che giustilfi,caJte del COI1PO'sooi,aile Ì!nvesteThdo
in case, traSiport,i, scuole e din infrastrutture
sanilta:rie.

Questi obiettivi difficilmente potranno es-
sere conseguhi ,in Ipresenza di tensioni e di
onilSiieconomkhe che 'si albbattono carne d.
doni sull settore deLl' occupaziane. Una or,e~
sdta zero e, Ipeggio ancora, una fless10ne
del prodotto nazionalI e Ilo!1do in assenza di un
nuovo modelilo di s,vl1U1PPo,non consentono
dhe Sii provveda in breve tempo alLla 'rea;Hz-
zazione di un massiccio pragramma di inve~
stimenti sociruli.

l,provvedimenti per ,il .rHando ecanomico
che vengono app/I'ontati av:n~bbero dovuto es~
serre pnedisposti d,n Iprecedenza per dare urn
sostegno tempestivo soprat1Jutto aJHe espor-
tazioni e al rÌilando dell' edilÌiz.ia.
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Si è :perduto dellteII1ipo pI'ezioso, nell SOSlte-

nere 11'ocoUlpazione e ~mped~re che l'ondata
recessiva travolgesse lIe pi:ù debOlLi ,stI1Utture

de'l nostero sistema economico.
Siamo rpersuasi che iJl sOlmmarsi degllÌ in~

terventi previsti dal b1lando con Il'attuazione
delle misure cOlJ1giiUJnturallie del piano a me~

dio termine ponranno :la tesorenia in oOllidi-
zioni 'prablematkhe.

Èindisrpensabi:le, quinidi, che nel prossi:-

mo anno si Iprovveda, e con ,eSltrema atlten~
zione, ad un conti1nuo contmUo dei fabb~.so~
gUt di Icassa: le conseguenze monetamie del~
l'i:mpanente deficit e dei rpmvvedimenH con~
gilunturali dovranno eSSelIie ibHandate da un
migI,ioramento generalle deLla situazione del~

l'economia, con aiUmenti reali delllla lprodu~
zione e degli scambi, così dia assiourare un

cOlllsistente aumento dellr1eentJrate Itociibutarie
ahe corrispondano adeguatamente alle ero~
gaZJioni.

Se, dunque, l'esame della situazione econo~
mÌJCa generale, quale risulta daill'.esame del
Mlancio di rprevilsione dello Stato, è tale da
legittimare ogni più viva preoccupazione, non
più cDnfortante si presenta :l'analiSli delila fi~
nanza locale e regionale o la situazione del
si:Sltema di sicurezza 'sDailale.

Emergono, per effetto dello scorpom dal
Siiistema mutualistico deLl'assistenza osrpeda~
liera e deJ:la conseguente esigenza di a:ssicu~
rare aJle n~gioni il ,finanziamento dei billanci
ospedai.li1eri attraverso ill t'rasferimento di ,Ti~
levanti quote di contributi percepiti dagli
enti mutuaHstici allla finanza regionale, d:i'sa~
vanzi preoccupanti nelle gestioni previden~
ziali.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue B U Z I O). I.l futuro aJppa~e de~ La via è quella del riequilibrio tra contri-
stinato ad aggravare questo stato di cose: '

buH .ri'scDssi e prestazioni formite, allo scarpa
1500 milirardi :di disavanzo degli enti per di SicongilUlrare I~llrilschio che i rg~à rpreoocu-
aSSiistenza di malatHa, con una fadile rpirevi~ pand passivi finiscano per consOIliJdar.e una

sione di ultedore aggravamento per Ila fine situa:done istabiLmente deHcitaria per .l'aceu-
dell'anno, 5.ilaper :l'aumento deLla spesa per I mulo degli oneri derÌivanti da linteresls.] pas-

farmaci, sia per aumenti delle tar:i,ffe, sia perI' sivi.

l'aocresduto COIStO.deilllavoro. In questi ultimi Itempi i' .canali di idorma-
zione (sltaiIDipa, tel1evilsione, rr:adÌio) hanno più

È rUna situazione che .ai a~par'e di estrema
I vdlte messo in evidenza le Igravi dil~fico'l,tàfi~

gravità, .anche in corrs.ideraZJione dell1'al1men~
nanziarie nd1e quali si dilbattono ,gli enti 110.

to degli oned a carirCodel biilando :dello Sta~ ,
calli ed \i:n particolare i comuni e le prDvince.

to per questo settore, con un aumento di Sono probLemi questi che rei ,interessano an~
Slp esa , anche esso determmato da rprovvedì~ !

che direttamente cOlme ammiinist.ratori ed tiJn~
mentii di legge Iprecedenti, di 468 miJ,Ì'amdi!per dilrettamente come cOImuni,tà ammtnistmta.
irl 1976 a favore del.fondo sodalle. Ptri:ma di passare aid esaminare più detta-

È mia convinzione Iche 'le gestÌ'oni degU entd. gLiatamemte la ,situazione ri1tengo neeessaTÌ'a
mutualistici ed assistenziali richiedano in~

:
una piccolla premessa sulla 'struttura dei hi~

terventi energici ,ed urgenti, prima IOhe si : lanci e sUil1a teI1minologia che per qlUesti, ~Ì'e~
giunga al11aparalisi complleta di un sÌistema ne usata.

che costa mollti,ss.imo .senza ,galrantJilre seNi. I bi,lanci dei cOImuni e deHe prDvmce so~
zi adeguati. no compDsti (ai sensi della legge 1° marzo
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1964, n. 62, dell deoreto dell,Presidente della
RepubbLilca 8 marzo 1965, n. 670, e 29 novem~
bre 1965, n. 1422) di due pM'TIi:

Parte I ~ Entrata

Parte II - Spesa

L'entrata, a sua volta, è suddily~sa in 6
t1toiLie p,recisamente:

I ~ Entcrat'e tlributaTie;

II ~ Entrate per compa'rtecipazioni a tri-
buti era:ri:aH;

III - Entrate exrtTa-tI1iibutarilie;

IV - Entrate ,pcro'Venie!l1Jtida alienazioni

e ammocrtamento di beni patrimoni<ali, da
tmiSferimenti! di celipitale e da lrimbo.rso di
arediti;

V - Entrate rproveni,enti dall'assunzione
di prestiti;

VI - Contaibi1.iità stpeda/li.

I titoH, a Joro voLta, sono ripartitd" ai fini
di una più ana/litica alassiificazione, in. cate-
gorie e queste in capitoli che rappresentano

l'unità fondamentale del bilancio.
La spesa si suddiviJde :in 4 tlitol~ ,e più

esattamente:

I ~ Spese conrenti;

II - Spese in conto c3ip1tale;
III - ~pese per ,r~mbOlnsodi: prestiti:;
IV - Contalbiili1tà specdalli (che COl1dSiPon~

de esattamente, come suddivisione e come
stanziamento, al titolo VI dell'entrata).

I titoLi a loro volta sono Iripa'ntiti,in se-
zi'Oni, TIUbrkhe e ICelipitdLi.

Desidero mettere l'aJcoento sul cosiddetto
concetto di «disavanzo economico}} e :per
delHnirllo bisogna considerare 'Ie voci ohe con-
corrono ana detenrninaziOlne di questo iÌm~
parto.

Queste voci sono ,quel[e delle entrate e deI~
le spese rico~renti negli esel1ciZJi:finanziari
e nel billando sono ilndi'Viduate: per :le entra~
te daUa somma delle ent1rate r1:idbutari,econ
le entrate per cO'mpa:rtectipazi'Olnia TIrihuti
erariaH e can lIe entrate extra TInilbutarie,per
le spese dalla somma dellle 'spese correnti
con le~pese per lr1mborso di: prestiti.

Talle dilfferenza negati'va è il',ammontare del
disavanzo econamico ohe deve esslere risa-
nato can 'le seguenti di~pos,izioni:

dalle eccedenze (salo per i comuni:);
dal cont'rilbruto dello Stata, ai 'sen'si del-

l'articolo 10 della legge 1969, n. 964;
,con .il mutuo aripiaJllo.

Tutti gli altlri mutui rpmevisti [let b:iJla:n.ci
degli entl1 locatli (quel~Li per 'Op,ere di, investi~
mento, di missione di passività, eccetera)
vengono denomilnati mutui di SlCapO.

III « disavanzo di amministrazione »scat'll-
I1isoe, a~ iOontrariro del d1slaiV'a:n.:coeoo!l1Jomilco,
non dal bilancio di p'revisione hensì dal COIJ1~
to COnS'UJlltLvoche fa il~punto s,u1lla :gestione
espletata daLl' amm1nistrazirOine nen' esercizio
finanzi'ari'O .

Naturalmente, per l'enlte pubblico, Iill t'ra~
guaI1do più ambilto è ill pan~ggio economico
de1 hill'a:n.cio di previsione 'e .il pareggio di am~
miilli'Stlrazione delllConto consuntivo.

Purtroppo, tale traguardo è oggi, salvo
rare eccezionli, del tutto irraggiungibile.

In effetti, la 'situazione econOlmÌiCa e finan.~
z,i,aria degli enti Ilocali o de]1e autonomie 110-
cali è caratterizzata, ormai da tempo, da un
grave squiliibrio tra entrate e spese oComrenti,
squi:libdo che fino 3111968 ha variato alter~
nativamente mentre dal 1969 ha conosciuto
Uln crescendo 'Par3ibol1iIC0 oLtre misura ta:n.to
da compromettere l'e~pletamento degli Sites-
si: servizi IÌIstituzionali degli enti locaili.

Questo ormai insanabile squilibrio, deri~
vato daWespansione ddle spese di funziona-
mento ,ID mado notevolmente ,ruccentuato Ti~
Sipetto alI tasso ,di inaremento delle e!l1'tlrrute
tributarie ed extra tributarie, è stato fron~
teggiato, fino ad oggi, con ill1icorso ai mutui
sia a copertura di disavanzi economici sia
per lfinanziare lIe apere di investlimento.

Sono molte lIe cause ohe hanno contnihuilto
ad aggravare .la situazione dei bi\llanci.

Tra queste vi, è ,1'ampHamento degli irnecr-
venti nel lCampo ,cLeill'assistenza sOlcialle, d&
l'istruZ!ione, della via;biHtà, deU'agrkoltu['a,
eocetera, :in aderenza allle sempre maggio~i cri~
ohieste di servizi sOIllecitati dalle comunità
ammini'stlra te.



1° gennaio, 1972 10.400 milHardi

1° gennaio 1973 12.800 mma'rdi

1° gennaio 1974 15.500 miiliaI'di
p genna.io 1975 19.000 mi:Hrurdi

1° gennaio, 1976 23.000 miilirurdi
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Gli oneri che ne denirvano debbono, nella
maggior parte dei casi, essere considerati, ai
sensi del testo unico della legge comunale e
provinciale che risale al 1934, facoltativi e,
quindi, saggetti ai «tagli» della Commis~
sione centraIe della finanza locale.

Quando tali aneri sona jmlvece abbL~gatori,
perchè previ,sti daLla Ilegislazione suocessirva,
sono cansiderati interventi ,che ,gli enti 11aca~
ld, compiono per conto della Stata ill lCui ilìi~
nan2jiamenta v~ene assilcura:ta mediante can-
tributi della ammiinistraziane centrale che
non caprano nerunche il 20~30 per cento, del
costo er£ìfettivo dell'servizio.

Can l'arpplkaZJione dallo luglio 1970 del
dassetto della caI1riera ,il problema del per~
sonale degli enH ,.locaH, ,che f,ino ad aJllara
non aveva mai cneata eccessive di£Hcaltà ai
bilanci deglli enti stessi, ad ecce21iane di quel-
le amministrazioni che av,evana adotta:to una
palitica di assunzioni « clientelari », è balza-
to in piriJma pliano ed ha IraiPpresenta,to un
vera e ,praprio scassone [Jer i bHanICÌ che ne
doV'ranna sUibilre altmi per eBfetto dell'awli-
caziane deJl 'Contratta che a:vrà scrudenza
tniennale.

l1ra ,le maggiori cause citerò: l'aumenta
delll'inclebitrumento sia peJ' mutui anipiana
che Iper mutui di scopo; dtardi nell'applrova-
ziane defirniti:va da prurte de]la Commis'siane
centrale della finanza locale dei bilanci in di-
sav~nza ecanomica; parziale capertura da
parte della Cassa depasiti e prestiti dei mutui
st,essi e quindi ,rkarsa ad Istituti dli cI'ecli,ta
per il finanziamento, delle restanti quate a

tas'si non agevalati ,e ,can ammartament,i in
15 a 20 anni anzichè 35; canseguente ricorsa
in misura semrpre piÙ massiocia ad operazio-
ni a breve ,termine a ta:ssi ,sell1ipr;emaggiori e,
rn:fine, l'ruumenta dei casti per effetto, de'!
processa inflazionistÌiCa ohe, come ben sap~
pi'ruma, ha rraggiunta dal 1973 in 'POli punte
inimmaginabilli.

PurtrOlPpa, a tali ,i'll1ipegni fina:nz,iruri nan
ha certa fatta dscontra :un adeguata incre~
menta delle entrate carrenti, e ciò nan sala
nel periada darl 1969 al 1972, ma liln sempre
crescente misura dallo gennaio, 1973 per
eBfetta, in ,gran parte, del:la ent'rata in vigore
della ,rifoI'ma tributaria che ha cristalil,izzata
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e cristaHizzerà, periI periado transitorria,
dal 1973 al 1977, ,tutte 'le IdSOlrse ,finan21iarie
degli enti ,llocaJli.

La situazione eCOlnomÌiCa non Ipotlrà, così,
che aggravar;si ultedormente castrilngenda,
la ilìÌJpeta, l'ammilnistrazione al rÌiCOIrsa ai fl."
narrziamentli a bJ:1eve, media e l'UJI1:goItermine
che, se da un >lato possonO' temporaneamen~
te assilgenalr:e la ,finanza 100caile,dall'wltra im~
pangono deigM oneri ohe neutlralizzana Uilla
1anga parte delle entlrate che davr;eibbero es-
sere destLnate ail 'finanziamento deli1e spes'e
conrenti.

Basta 'sofrfeJ:lIllarsi un mamenta a canslide-
ra:re le cifre relatiiVe ,a1l'.:iJndehitrumento gla-
baIe degLi enti Locali dal 1972 ad og~i e la
siltuazione ruppruri'rà ,chiari1ss,ima:

Si prevede pUlrtrqplPa che nel'prassimo fu~
tUlro la s.ituazione pegg~OIrerà pesantemente.
Questi fenomeni davranna essere affrantati
e risalti in breve tempo, se si varrà evitare
la coll1iPleta pruraUSli degLi enti.

A questa ,punta, quali possono essere le
nuove praposte di lrisanamento della finanza
locale e con essa degli enti stessi, viSito che
i.l fonda SIpecia1e 'Per il rr.Ìisana:mento dei bi~
la:nci dei camUlni e Idelle IProv,ince è ltuttora
inoperrun te?

A questo prapas,ita 'ritengo utHe mettere
in evi,denza quali furono, le cause delil'.inap-
p1icabilità del fanda speciale.

Il programma di risanamento avrebbe da-
vuta eSlsere lpr,esentata entra il 30 aprile, pai
venneprorOlgato al 30 navembrre del:I'al1llno
precedente a queJllo di inizia del piana di
risanamento per cui le amministraziani che
hanno .provveduta ad inviare tempeSltiiVamen~
te 'Ja dacumen taziane Illecessruria ne avrrebbe-
ro avuto benefkia ne~M esercizi dal 1974
iln paio

Il 'programma di ,risanamenta daveva evi-
denziare le concretel:iJnee IPrOl~rammatkihe
del risanamenta tatale a prurziale del disa~



V I LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23962 ~

513a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

vanzo economico, ilndkando J'eventuale in~
cremento deH,e entrate ed ogni possdJbille 'Iii-
duzilone o contenÌimento deLle srpese. III rpiano
doveva essere limi,tato ard .un periodo di: tem-
po non eccedente la durata del fondo, fi.ssata
in !O anni (l97~1983).

IL comitato di ammini'strazi'One del fondo,
pres.ieduto dal rMinistro delle finanze e com~
posto di ,rappr:esentanti e fUlnZlionar:t dei rMi'-
nlÌsteri autorÌ'zzati e degli ammini'stil'atmi Il'0-
ca[i, arveva Ila poS'siihilliità di propOlrre moditfi-
cazrol1lÌ a'd integrr-aziOlne dd rprrogrammi di \ri~
sanamentoche, una volta aocettati, vincola-
vano l'ente per tutta ,la dUlrata dellpiano.

Già detto, come potevano gli enti glÌo-
care suLlie entrate quando 'era al'Ppena entra~
ta in vigore Ila prrima fase della rìfOiliIDa trihu~
talria ohe fissava per tutto iil ,periodo tmn-

sitoI1Ì'O (l973~1977) la pel1centuale di inal1e~
mento di tali entrate sl1l,la base di quelle ac-
certa te e ,riscosse nell' eserCÌ2'Ji:o finanziario
1972?

E che efìficaoia poteva avel1e un ip1rOlgram~
ma decennale di risanamento se nOln si co-
noscevano le entrate che 'Sarebbero delritvate
agli enti :locali dopo ,ilperiOldo tranSiitori'O
e cioè dopo a:ppena 4 anni dall'attuazione
del piano?

Come potevano essere contenute 'Le spese
]n un peri'Odo dii in£lazi'One galoppante, qua:n-

do il fondo di risanamento pel1metteva un
aumento arnnuo 'massimo parlìi all'incrremento
medio comrp'Osto dal 1967 al 1973 ridotto ddl
10 rper cento dell'incremento medio, in un
periodo in cui l'inflazione non si era ancora
percepita? E come :potevano gli amministra-
tori, a 2 anni dalle elezioni amministrative,
impegnare [ loro suooessori per ulteriori 8
anni?

E il comitato di amministrazione come po-
teva esaminar:e la documentazione se non è
mai 'stato convocato?

A qua:nto mi (risulta non v,i è stata ohe
una autoconvocazione dorvUita ai Irappresen-
tantJidelil'ANCI e d~1I'UPI.

IlllIfine, come poteva operare questo fO'ndo
di risanamento se nel bilancio dello Stato
per l'eserdzio hnanzirurio 1974 era plJ.'evisto
il rdativo capitolo solo per « memoria » ov~
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vero senza Istanziamentie !CosÌ anohe per gli
al1illiisuccessivi?

Comunque, sO'no .in !preparazione proposte
ohe si iprclilggono di risolvere qruesH p'rOiMe~
m]. Numerose 'riunioni: hanno a:vuto luogo

aHa Presidenza del Consiglio semplre a que~
sto proposito, ma a quanto pare conflitti di
competenze tra il Ministero del tesoro e il
Ministero dell'interno rallentano la soluzio~
ne dell'annoso problema, ormai improcrasti-
nabile, della finanza locale. Potremmo sugge-
rire qualche norma per risolvere questo im-
portante problema, giacchè tutte le ammini-
strazioni se ne stanno interessando in questi
giorni con lunghi convegni. Innanzitutto, ri-
forma della ,legislazione sulle autonomie lo-
cali. Come accennato in precedenza, le nor-

I
me che tuttora regolano gli enti locali risal~
gono al 1934 per il testo unico e al 1911 per
il regolamento di esecuzione della legge co-
munale e provinciale Ce mi pare che sia ora
di modificare queste norme).

La nuova legislazione dovrebbe rive-
dere le at1Jribuzioni di !Competenze riparti'te
tira Stato, n~gioni, province, 'Comprensod, co-
munità monta:ne e comunÌi, tenendo conto
delle strutturre g1à ,in atto o ,in COIJ.'SOdi a;ttua~
zione nell'ambito di ogni singolo ente: è im-
possiJbille che l,e 'provillioe, ,le regioni o i co-
muni prendano Ìiniz;i,atJive che non Isono di
loro compet,enza e che si continui a:d aggra-
vare COin spese questo deficit pauroso, che
dobbiamo risolvere. Ciò per evitare un acca-
vallamento di competenze e la dispersione
degli interventi, come si verifica attualmente.

La nuova legislazione dovrebbe contem-
plare inoltre:

1) .l'attribuzione agli enti locali delle
risorse finanziarie per :permettere agli stes-
si di svolgere i compiti ad essi aJffidati, mo~
dilficando ed integrando [a finanza statale

cO'n quelila ,localle, al fine di !poter attualre
una politica fiscale e monetaria OIIllQgenea.
Sono proPO'Slte che vengono fuoni dai dibat~
ti ti in consigli provinciali;

2) il consolidamento della massa debito-
ria a condizioni agevolate e la sostituzione
magarJ del:l'attuale hilkllnci'O di previisione di
competenza annuale con un bilancio di 'pre-
visione di cornpet1enza di legislatura daJl.qua-
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le straIciare hmanci annuali di cassa, ovvia~
mente nell'ambito di runa rPoli1Jka di piano
regionale coordinata con quella nazionale;

3) l'eliminazione della commissione cen~
trale 'per la finanza locale ohe non ha dato
grandi risultati, ma con la contestuale isti~
tuzione di un comitato regionale di pro~
grammazione e sviluppo ,economico ill 10m
compito ,s3lrà quello di verilfic3lre i,l biJlanoio
di 'legislratura (che dOViràsempre tendere al
pareggio) e periodicamente quello allllluale
di cassa onde evlitare che .Ie silngdle ammi-
nistlrazi'Olni operino in 'modo scooJ1dinato con
la politica di piano regionale;

4) convenzioni, su scala regionale, con
istituti di credito oppure creazione di un
istituto finanziario regionale o nazionale

('la mia parte politica ha già detto ohe sa~
reibbe d'acco[1do su un iisti1JUto a Icaratter,e
naz;ionale) onde permettere lfim.anziamenti
agevolati agli enti: localli, sulla base di, iplro~
grammi di invesltimelIllto cooJ:1dinati nella
politica di piano regionalle eratifkati d3l1
comitato :regionale di programmazione e svi-
IUlPPo econornÌiCo.

A conc1usione di questa analisi che, pur~
troppo, vede grarvemente deterio:mto n qua~

dI'o della finanza pUibblica per tutti i centri
di spesa, vorr,ei osservare che il paese è an~

COll'a chiamato a sopportare duri sacniiHci.
Uno sforrzo quale nOln è dato di vedere nel
nostro rrecenrte passato non può, tuttavia, ca~
dere neJ IJ1U1Uaper l'assenza di una amnoniJca
vilsione di insli,eme, di un effettivo coordina~
mento deLle azioni da portare avanti.

Per questo è neceSlsamia la convergenza di
tutte le forze politiche demooratiche irespon~
sabili, deJle onganizzazioni dei larvoratori, del-
la olasse imlPlt'enditor,iave.

Ma è soprattutt'O drul['aplPont'O quaHtficalto e
stabile di un'rumpia intesa di maggioranza
che potrà giungere aJ Govenno lo stimolo ne~
cessaJrio a realizzare Ulna ,necessaria e indi~
lazionabirle svolta nelUa conduzione della po-
litica economÌ'Ca.

Nel presentare il bilanoio di plrevislione per
il 1976 è stato detto IOhe ess'O 'segna i[ punto
più alto di una palrabola che deve falrsi di-
scendente. La discussione sul progetto di
pi,ano a medio termime pone Iiln evidenza la

dispoDli!bill:ità di un vasto aJrco di forze poli~
tiche demooratiohe a sonreggere un'azione
governativa in questo senso, qruando essa ap~
paia in ,grado di muorverSii con coerenza per
la irazionalizzazione del sistema ilplt'odutti:vo e
la Irealizzazione di una Isvolta iÌlD!cisil\Ta.

Problemi g,igantesahi, cOlme la lI1kOIl1iVeJ1sio~
ne del sistema industldale, indi'lazionrubiH
questioni sociali, come 1131risdluzione del
proJb[ema della disoocupaZJione, non si af~
frontano con Ulna maggimanza che non goda
di vasto crredi;to presso i ceti lalVoratari pelI'
LI StUOaVaJnzato programma socirule e presso
la classe imprel1'dittoriale per effiJcaJCia :rea~
lizzativa.

Un taLe tipo di maggiÌoranza esilste ed è
possibiJ1e; IUJn suo primo qualHfkante atto,
una sua già deli~eata cOJl1lnotazione 'Può emerr~
gere siln clan 'approvazione deil billancio di
prervi'sione per IÌ!lprossimo esenoiz,io.

Anche in funzione di! una simHe prros;petti-
va 'ritengo che il bilancio sottoposto 31:1no~
s,tiro esame sia conforme a!lle esigenze dell
dÌififilicilemomenlto, per cw esprimo l'aprpro-
vaz;ione del GrUJPiPosodalliista demomatico.
(Applausi dal centro~sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E . iÈ iscritto a parlare
il senatore Backchi. Ne ilia facoltà.

B A C I C C H I. SigDaI' ,Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, già il se-
natore Cossutta, aprendo gli interventi del
nostro Gruppo, ha messo in evidenza la Isiln~
golarità di questa discussione sul bilancio di
'previsione dello Stato. Mi sia consentito ri-
Drendere gli argomenti ohe fanno apparire a
noi, ma credo non solo a noi, singolare que-
sta discussione.

Il Parlamento affronta il dibattito sul bi-
:ancio di previiSione dopo una fase dei suoi
lavori che lo ha 'visto intensamente e preci~
puamente impegnato nella definizione dei
provvedimenti congiunturali. È risaltata, nel
corso di quella discussione, la preoocU!pan-
te gravità della crisi che attraversa il paese;
Il confronto che 'si è sviluppato muovendo
da questa constatazione tra i diversi momen-
ti istituzionall, Governo, IParlamento, regio~
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ni, tra le di,verse forze !politiche, fra maggio-
ranza ed opposi,zione e con le forze sociali
ha avuto indubbiamente aspetti interessanti
e nuovi.

Da tale dibattito veni'Va bensì il riconosci-
mento della necessità dei prorvrvedimenti con-
giunturali, ma emeJ:1gevaanche la loro insuffi-
cienza rispetto ai problemi posti dalla crisi
in atto e quindi l'urgenza di procedere verso
quella che è stata definita una seconda fase;
'Verso cioè l'elaborazione e la realizzazione
di un programma a medio termine capace di
intervenire con misure adeguate alla gra'Vi-
tà ed alla natura non solo congiunturale del-
la crjsi. e quindi sui problemi strutturali che
la determinano e che tuttora rimangono
drammaticamente aperti; un piano cioè che,
affrontando gli attuali punti di crisi e po-
nendosi quale obiettivo ,essenziale l'oocupa-
zione, avvii le condizioni per uno sviluppo
economico e sociale ad un livello più alto ed
equilibrato dell'attuale entrato in crisi e per-
ciò diverso da quello che il paese ha cono-
sciuto nel passato; un programma ancora
non definito ,e sulle linee del quale i giornali
hanno riportato diverse 'Versioni, non sappia-
mo se e quanto corrispondenti a diverse po-
sizioni dei ministri che ad esso hanno po-
sto mano, m,a sul quale ,finora il Parlamento
non è sufficientemente informato. Le sol,e co-
municazioni che siano state fatte al riguardo
risalgono infatti alla breve eSlposizione del
ministro Colombo alla Sa Commissione.

Ora siamo in presenza di un fatto nuovo.
Il Vice Presidente del Consiglio ha pubbli-
C'aJmente reso noto l'impegno del Gorverno a
riJferire in meIiito alle Commissioni bilancio
del Senato e della Camera nel corso della
corrente settimana. 'Prendiamo atto di que-
st'impegno, del resto riohiesto e sollecitato
dal nostro Gruppo. Indubbiamente con ciò
un passo in a1vanti nel d~battito su questa es-
senziale questione può essere compiuto.

E tuttavia un problema si Ipone: cosa può,
cosa dovrebbe essere in queste condizioni la
discussione di questo bilancio di previsjone?
In quale rapporto questo bilancio viene a col-
locarsi tra i decreti congiunturali e un pro-
gramma a medio termine non ancora defi.
nito e ancora da discutere? È stato ammesso
infatti che al momento della presentazione
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del bilancio nel luglio scorso si poteva sol-
lanto tener conto dei decreti congiunturali
aHara ancora in elaborazione. Di G:onseguen-
za, i iPI1oblemi, le impostazioni e le corri-
spondenti previsioni di :spesa e di reperimen-
to di risorse inerenti ad un 'programma a me-
dio termine, ahe pure per una part,e debbo-
no necessariamente riguardare l'esercizio fi-
nanziario 1976, non sono presenti nell'impo-
stazione data al bilancio ,di preViisione al no-
stro esame. Il dooumento che stiamo esamI-
nando dunque si presenta secondo le caratte-
ristiche di altri bilanci di competenza, con i
limiti propri di tali ,documenti tante volte ri-
;evati' nelle discussioni parlamentari. Come
tale, pur mettendo in evidenza, nelle risu!-
tanZie delle cifre che lo compongono, il pre-
oocupante grado di dissesto raggiunto dalla
,finanza pubblica, esso appare privo di quel-
le previsioni e di quelle proiezioni che si im-
pongono e per fronteggial1e la situazione eco-
nomka e Iper avviare una duratura ripresa
della stessa.

Dalla .consapevolezza della necessità di af-
frO'ntare con diverso respiro i problemi ohe
stanno di fronte al paese e dalla contempo-
ranea constatazione dei limiti presenti nel
bilancio di previsione all'esame del Senato è
nato quel certo ,imbarazzo con cui la SaCom-
missione ha discusso in sede referente; im-
barazzo giustificato poichè alle notizie di ri-
sposte inadeguate alle richieste avanzate da
nn ampio e responsabile movimento unitario
sindacale e di massa faoevano seguito, nelle
ultime !Settimane, le interviste rilasciate da
alcuni ministri Sillprogrammi in elaborazio-
ne o presentati quasi fossero già elaborati,
dei quaIi venivano indicati persino determi.-
nati parametri e l'ammontare degli investi~
menti per certi settori e nel complesso.

Il nostro partito ha già precisato nei mo-
di e nelle sedi più qualificate ~ e in questa
sede lo ha fatto a suo nome il compagno Cos-
'sutta ~ che intende partecipare a questo di-
battito con il massimo impegno. E tuttavia il
problema permane. Non riteniamo che tutto
Ipossa esseI1e rimandato a domani. SiaJlillo
cioè ,dell'opinione che la (presente discussio-
ne, pur non potendo affrontare l'intero ar-
gomento per la circostanza in cui si s'Volge,
non possa peraltro nemmeno ~gnorare ,quel-
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la sul programma a medio teITIline che la se~
guirà e che quindi la discussione di questo bi~
lancio di Iprervisione possa e debba essere
considerata un momento che non solo pr,e~
cede ana prepara .quella successÌJva e inco~
mincia anohe a ,fissarne determinati presup~
posti.

A questo scopo abb:i:aa:no:fatto corrispon~
clere la presentazione in Commissione di un
gruppo di emendamenti e di ordini del gior~
no richiamantis,I ad una logica di coerente
organicità e tendenti, al di là delle cifre che
riportano, ad introdurre .linee di intervento
ed anohe questioni di metodo. Del -contenuto
delle nostre proposte e delle condizioni poli-
tiche necessarie alla realizzazione di una po~
litica che corrisponda all'esigenza di aV!Viare
e realizzare il programma a medio termine,
di cui l'intero paese avverte la necessità, al~
tri colleghi e compagm del Gruppo al quale
mi onoro di appartenere già hanno detto e di~
l'anno nel corso di questa discussione e di
quella a cui 'saremo chiamati success1va~
mente.

A me sia consentito, prima di entrare nel
merito di talune di queste questioni, dare
atto del lavoro svolto in questa direzione dal.
la Commissione bilancio e dell'ÌJffipegno in
ciò profuso da larghissima parte dei suoi
componenti; impegno manifestatosi in mo~
do anche nuovo rispetto al Ipassato sin dalla
impostazione data alla discussione in sede re~
ferente del bilancio di previsione, facendola
precedere da quattro audizioni. Sono stati
ascoltati dalla Commissione, prima ancora di
entrare nel merito della discussione, il go-
vernatore deUa Banca d'Italia, il ragioniere
generale dello Stato, il direttore generale del
Tesoro ed i presidenti delle regioni. C'è da
rammaricarsi del fatto che il grado di elabo-
razione del programma a medio teD,mine da
parte del Governo non abbia consentito un
confronto più approfondito sulle questioni
emerse. Ciò malgrado importanti elementi
siano stati aoquisiti.

Un primo eJemento acquisito rilguarda una
questione lungamente dibattuta neUe Aule
parlamentari. .È stato appurato che non esi.~
stono ostacoli di ordine tecnico perchè il
Parlamento sia >messo in ,condizione di cono-
scere periodicamente leriSluItanze della ge-

stione di ca,ssa del bilancio secondo una cIas-
"Hìcazione economica e ,funzionale della spe-
sa e secondo J'andamento di diversi capitoli
dell'entrata.

Sull'argomento la Commissione ha appro-
vato un importante ondine del giOI'llo del no-
stro Gruppo con il quale si ianpegna il Go-
verno a fornire al Parlamento il prerventi,vo
di cassa che, a norma della legge di conta~
bilità, esso deve fare e, con scadenza trime~
strale, le risultanze della gestione alle quali
accennavo un momento fa.

La questione è di grande rilievo per stabi-
:Ùreun corretto rapJJorto tra il Governo ed l~
Padamento in modo che non soltanto questo
ultimo venga messo in condizione di esercita~
re 1a sua funzione costituzionale di controllo
suH'Esecutivo ma sopra.t>tutto a:ffinchè, >così
facendo, le Camere possano essere messe in
L:ondizioni di prendere con più precisa co~
gn1zione di .causa le necessarie deternninazio~
ni in materia di po.litica economica.

Non abbiamo mai nascosto, onorevoli col~
lyghi, l'mteresse ,ohe l'opposizione ha di co~
nascere questi dati, per ovvie ragioni, ma
vorremmo dIre che, propr,io in questi tempi,
quando cioè si fa un gran parlare dei ruoli
.::he competono in un re:giane democratko al~
la maggioranza ed all'opposizione, il ri-
"petto degli impegni contenuti nel ricordato
ordine del giorno approvato dalla SaCommis~
sione rappresenta senz'altro un modo con-
creto di realizzare quel corretto rapporto di
cui si discute.

Ma ridurre il pl'Oblema ad un'esigenz;a del~
1'opposizione significherebbe immiserirlo,
non coglierne la reale portata. Esso è, infatti,
un problema del Parlamento in quanto tale:
ne Janna fede oltre al ricor;dato voto della
Commissione bilancio di questo ,ramo del
Padamento lo spazio ed il rilievo assunti dal-
la questione nella reoentissima discussione
del bilancio interno del Senato per quanto
attiene alle possrbilità di un corretto funzio-

, namento dellParlamento; ne.fa fede, Ise mi è
consentito ricordarlo, ,signor Presidente, la
conclusione di quel dibattito nelle parole
pronunciate al ri>guar,do dal Presidente sena-
tore Spagnolli quando, certaa:nente inteirpre-
tando !'intera Assemblea, ha notato ohe l'a-
zione nel settore della spesa ,pubblica po-
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trebbe essere oertao:nente migliore se il Parla~
menta avesse a dilsposizione, come richiesto,
tutti i dati sull'andamento della gestione del
bilancio aggiornati nel corso dell'esercizio
finanziario e sulle reali possiibilità di ricor-
so al mercato finanziario.

Appare evidente, ad esempio, ohe ilIPa["la-
mento de've essere posto in grado di verifica-
re tempestivamente, anche mediante la co-
noscenza dei dati richiesti, l'operatività delle
decisioni dallo stesso assunte con l'approva-
zione dei decreti anticoilligi'llnturali, sia per
la parte rilguardante le operazioni da attua-
re sul mercato finanziario allo scopo di repe-
dre i mez!Zi neoessari che per la parte con-
cernente l'erogazione delle spese decise, se
quelle steSlse spese debbono aver carattere
di priorità su altre. Altrimenti ci si può trova-
re di fronte a fatti compiuti dei quali si può
avere riprova in questo stesso bilancio, a
proposito di decisioni che il Parlamento ha
ripetutamente assunto, ma che non hanno
trovato rispondenza nella realtà. Citerò al
riguardo un solo caso ~ ma molti altri ne

potrei citare ~ riguardante i rapporti finan-
ziari can le regioni. Nel ,1974, discutendosi le
previsioni per quell' esercizio finanziario e
do;po ohe la Sa Commissione aveva compiuto
un'apprafondita indagine sui rapporti tra
Stato e regioni in ordine al bilancio dello Sta-
to, si giunse alla fine ad una nota di variazio-
ne, proposta dallo stesso Governo, secondo la
quale venivano stanziati altri 120 miliardi
sul fondo per i piani regionali di sviluppo,
da reperire sul mercato finanziario. Ebbenè
.oggi, a quasi due annidi distanza, si può ve-
,jficare che la misura ,decisa non ha ancora
+rovato attuazione. Ma non basta; l'anno
scorso, dopo un altro dibattito parlamenta~
re svoltosi questa volta alla Camera dei de-
putati, veniva presentata un'altra nota di
variazione al bilancio, tesa ad adeguare il
fondo comune per le spese or,dinarie delle
regioni.

Siamo ormai alla fine dell'anno e i 110 mi~
]iardi stanziati allo s'Oopo sul fondo globale
sono ancora da reperire e naturalmente nOl1
sono stati ripartiti tra le regioni ohe intanto
hanno approvato i loro bilanci, non eocepiti
dal Governo e oomprendenti la parte aggiun~
tiva del fondo comune che presumibilmente

sarebbe loro spettata, ed ora ,si vedono re-
spingere leggi essenziali, quali quelle a ,so-
stegno delle piccol,e ilm,pvese e dell'artigiana~
to, perchè prive di finanziamento. E ciò pro-
pr,io mentre il lavoro sv.olto dalla Sa Com-
missione, nella fase introduttiva della di-
scussione in sede referente sul bilancio, ha
dato la riprova della piena disponibilità del~.
,le regioni ad a,ssurmersi tutte le responsahi~

lità che loro oompetono nell'assolvimento
,del ruolo essenziale al quale sono chiao:nate

nell'ordinao:nento dello Stato v.oluto dalla Co-
stituzione. Infatti, superati gli ostacoli e ,

ritardi spesso frapposti al dis1piegarsi della
loro iniziativa le regioni, nel rilgoroso rispet~
to della loro sfera di autonomia, pos,sono ~
debbono diventare, nelle materie di loro 'Com-
petenza, il canale di spesa e di intervento in
ogni fase di elaborazione e realizzazione di
programmi di sviluppo economico e ,sociale
e quindi anche di quello a medio termine
del quale si parla.

Infine ,dalle audizioni ipromosse e svolte
dalla sa Commissione è risultato come, pur
ndle difficoltà del momento attuale e nella
pesantezza della situazione determinata dal-
la necessità di far fronte al rilevantilssimo
disavanzo che illbilancio presenta, esista la
possibilltà di accedere a ulteriori risorse sul
mercato finanziario a condizione di impie-
garle in inrvestimenti produttivi e quindi in
:rispal1mio reale. Certamente tali possibilità
non sono illimitate, ma non utllizzarle nel li-
mite massimo del possibile e ,con la necessa-
ria uI'genza ai ,fini di una possibile ripresa
dell'economia costitui:rebibe certamente er~
rare.

È altresì evidente <chei limiti al reperimen-
to e all'utilizzazione di tali risorse possono
essere dilatati da una coerente e rigorosa
azione di risanamento della ,finanza pubbHca,
fjlobalmente intesa, vale a dire da un'azione
di risanamento, sia :pure gra,duale, :ma coe~
rente e rigorosa, della finanza dello Stato,
degli enti 10caJi, di quelli previdenziali e del-
le stesse gestioni delle parteci'pazioni sta~
tali. Questa azione non può essere rimandata

'11domani, dopo la discussione del piano, ma
dev,e iniziare subito, dalla discussione di que-
sto bilancio, dalle modilfiohe che ad esso pOlS-
sono sin d'ora essere apportate o da misure
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che possono essere a,dottate per conferire un
ruala più marcato al ParlaJInenta in questa
aziane.

Satta questa prafila il discarsa è indub~
"Gia:mente pertinente in questa sede e in que~
sta mO'menta. ,Per parte nastra vagliama re~
carvi un {:antributo che nan pensiama ,possa
essere respinta, neanche da chi ritenesse di
rimandare a dapo altri e certamente cam~
plessi problemi che il piana necessaria al-
l'econamia nazianale camparta.

Pensiama quindi che bisagna camincian.:~
a raccagliere come punti fermi quegli ele-
menti su cùi si è verificata una canvergen~
za in larghi settari del Senata e su alcuni
dei quali ha già wuta m'Oda di esprimermi.
Ma è questa il casa anche della canveligenza
realizzatasi nella CO'mmissiane finanze e te~
soro a prapasita del risanamento dei bilanci
dei camuni e delle provincie e cancretizzatasi
in un emendamenta fatta praipria dalla stes~
sa Commissiane riguardante l'appasita fan-
da paichè è impensalbile parlare di ri,sana-
menta della finanza pubblica senza dar car~
Isa almena ai sia pure inadeguati strumenti
ai quali obbliga la legge vigente. Ed è ancora
il caso della canvergenza realizzatasi nella sa
Cammissiane a propasita del ruala che deve
assalvere il Parlamenta nei canfronti delle
partecipaziani statali e cancretizzatasi nel-
la propasta contenuta nella parte finale della
relaziane del callega senatare Ripamonti che

ha sattalineata l'appartunità dell'istituzia-
ne di una Cammi.ssiane parlamentare per le
partecipaziani statali, al fine di assicurare
un'arganica aziane di cantralla palitica da
parte del Parlamenta, poichè l'esperienza in-
segna che senza tale cantralla alquanta vua~

t'O di signi,ficata può risultare la stessa di-
scarsa sull'adeguamenta dei fandi di dota-
zione degli enti di gestiane ohe riprende in
questi giorni in riferimento a.l piano a media

termine. Le vicende dell'EGAM, se canfronta-
te can il dibattito parlamentare che ilillpe-
gnava questo ente ad 'Operare prevalentemen-
te nel.settare minerario e matallifero, anche
mediante predse dislpasizioni di legge, inse-
gnano pure qualcosa al rigua:r;da e non basta

davvero, a saddisfare l'esigenza di un impie~
go del denaro pubblico finalizzata a determi-

nati e non ad altri scopi, la sastituziane di
qualsivoglia dirigente.

D'altra parte un'a:ziane di risanamenta del.
la finanza pubblica non può prescindere da
una diversa politica e da ben diverse realiz-
?azioni e risultati nel campa~dene entrate,
rispetto alla call1figurazione che queste asslll-
mana nelle previsiani di bilancia.

La nastra parte Ipalitica dà daverosaJIllen~
te atta all'attuale ministro de'lle finanze, ona~
revole Visentini, e ai suoi collaboratorj della
maggiare chiarezza portata su questa es~
senziale questione, della denuncia che è sta.
ta compiuta sullo stato dell'amministrazi.a-
ne finanziaria ~ anche se lei sa, onarevale Vi-
sentini, che la nostra parte nan condivide
certe soluzioni date a questa questione ~ e
dei dati più precisi che sano stati fa miti al
Parlamenta sull'andamento della gestiane,
seppure da questi dati emerge, come dirò in
seguita, la necessità di appartare revisioni e
modifiche alle previsioni di entrata; previsia~
ni che continuana a rimanere, nel complesso,
basse costituendo un grave limite alle pas-
sibilità di spesa per investimenti produttivi
e quindi inevitabilmente un lilIl1ite ad una
più ampia utilizzazione delle risarse mate-
riali ed umane esistenti.

Le previsioni complessive delle entrate tri-
butarie assommano infatti a 23.400 miliar-
di ,s~gnando un incrementa di 3.040 miliardi
rispetto alle previsioni dell'anna precedente,
carrispandente ad un aUlmento percentuale
di poca superiore al 14 per cento e quindi di
poco superiore al tasso di inflazione previsto.

Queste .cifre inducano ad alcune cansidera~
ziani. La prima cansideraziane riguaI1da il
canfranta tra la pe:r;cen1JUale di prelievo fisca-
le rispetta al reddito nazianale nel nastro
paese e negli altri paesi industrializzati ~
porta a concludere che quella italiana riman~
la più bassa. Una secanda cansideraziane ri-
guarda l'allargarsi della forbice tra il li'\èella
complessivo delle entrate e quella della spe-
sa e porta a cancludere che ciÒ Isi verifica nan
soltanto perchè la spesa aumenta ma soprat~
tutto pe:rchè troppo basso rimane il li:vella
delle entrate. Infine tutto ciò porta a cansi-
derare che altissilIl10 e scandalasarimane il
lenomena delle evasiani fiscali. Basti al ri~
guardo sattaparre ad attenta analisi le pre-
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visioni di entrata Iscomponendole nei diversi
capitoli e confrontandole con quelle dell'an~
no precedente. Rispetto all'anno precedente
le più vistose variazioni riguardano due ca~
tegorie di iJmposizione: .la prima in drastica
riduzione, l'altra in sensibi'lissIillo aumento.
La riduzione drastica riguarda le previsioni
del gettito dell'IV A, ohe figura diminuito di
ben 2.358 miliardi. Si precisa, nell'iIIlUstra~
zione delle poste di bilancio contenuta nella
nota prelimmare al bilancio stesso, che le
}Jrecedenti prev~sioni erano errate: ma erra~
te rispetto a che? Rispetto alle pre'Visioni del~
l'ammontare degli scambi o piuttosto rispet-
to alle effettiva capacità di accertamento del~
]'armministrazione finanziaria, come testual~
mente SI può leggere nella citata nota?

L'aumento notevole riguarda invece le im~
poste dirette, il cui gettito figura accresciuto
di 3.920 miliardi. Di questi, 1.600 mi.liardi SI
pn:~vede provengano dalle ritenute sui reddi-
ti da lavoro dipendente ed altri 550 da rite-
nute da versarsi in tesoreria dalle ammini~
strazioni dello Stato e da altri enti a ciò ob~
bligati, per un totale dI 2.150 miliardi.

È ben v,ero che figurano in previsione an~
che 1.300 miliardi da riscuotersi mediante
l'uoh e che a questo titolo SOThOiscritte a bi~
lancio previsioni superimi al 1975 per 500
miliardi. Potrebbe sembrare che con ciÒ lUlla
maggiore equità vada stabilendosi, anche se
1.300 mIliardi complessivi sono pur sempre
meno dei soli 1.600 miliardi previsti in au-
mento sulle ritenute alla fonte da operare sui
redditi da lavoro dipendente.

Sappiamo peraltro che una perequazione
non ci sarà ancora nella realtà. Infatti la pre~
visione di 800 miliardi di gettito da riscuote~
re mediante ruoli nel 1975 mancherà per in~
tero nen'anno in corso e quindI scivola al-
l'anno successivo. Dunque, oltre al recupero
di questi 800 miliardi, si pre'Vede un introito
di soli 500 miliardi, a questo titolo, per il
1976.

Permane dUll/que una evidente sperequa-
7ione tra l'aumento previsto nelle riscoSisio~
ni sui n:dditi da lavoro dipendente e la per~
durante evasione sia dell'IVA che delle im~
poste sulIe persone fisiche riscosse per ruulo
e quindi non da lavoro diaJendente. Si sconta
così neJle previsioni il perdurare in propor~

zioni vistose anche per il 1976 dello scanda-
loso fenomeno delle e'Vasioni, fonte di im-
qui squilibri e di intollerabili ingiustizie più
volte denunciati ma che è utile ripetere.

Appare e:vidente che, fino a quando l'am~
ministrazione finanziaria non si porrà in gra~
do di impedire le evasioni, si aggiungeranno
squilibri e ingiustizie a quelli già esistenti
tra le diverse c.lassi sociali, tra cittadini oh~
pel'cepiscono uguale reddito 'lordo ma di~
verso reddito netto, tra imprese ohe l)Jagano
quanto dovuto ed imprese che non lo fanno,
permettendo alle seconde di condurre una
sleale concorrenza nei ,confronti di quelle
che compiono il loro da'Vere.

La riforma tributaria voleva porre riparo
a quest'andamento; non so.lo ciò non è in gè~
nerale avvenuto, ma al contrario, per deter~
minati aspetti, essa ha peggiorato le cose.
Ora infatti, mentre le categorie a reddito da
iavoro dipendente (e tra queste si ritrova
buona parte di quelle Iche percepiscono i red-
diti più bassi) ,pagano fino all'ultima lira
quanto la legge stabilisce, le evasioni degli
alti redditi continuano praticamente come
prima.

Vari economisti e studiosi della materia
hanno cercato di .cakolare il volume .com-
plessivo ,delle evasioni: ne sono risultate ci~
fre imponenti. I più prudenti hanno parlato
Ji 4.000 miliardi, altri hanno affermato che
do'Vevano essere ,calcolate tra i 5 e i 6.000 mi~
liardi. LE;ggonella relazione del collega Schie~
troma addirittiUra una dfra fa,volosa di 10-
Il.000 miliardi.

S C H I E T R O M A, relatore generale
per 1'entrata sul disegno di legge n. 2238. Non
è una cifra mia: è stata riferita, con molta
enfasi, da altri.

B A C I C C H I. Gliene do atto, collega
Schietroma; ma credo che, anche se ci atte~
,stiamo. sulla metà, sui 5~6.000miliardi, siamo
probabilmente nell'ordine delle evasioni ch.~
effettivamente si riscontrano.

Come si vede, senza pensare a nuove im-
posizioni, se l'amministrazione finanziaria
avesse strumenti capaci di far osservare le
leggi esistenti, ben altra sarebbe la situazlo~
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ne del bilancio e ben altre possibilità esiste-
rebbero Iper affrontare. i grarvi problemi ohe
attendono soluzione.

Del resto, è la stessa nota preliminare alla
tabella sullo stato di previsione dell'entrata
a confessare che alle tante fonrne di .rendita
ingiustifìcata e speculativa nel nostro paese
purtroppo se ne aggiunge una assurda, la
r~ndita fiscale. Quale altro signÌificato se non
questo si può attribuire all'affermazione con- .

tenuta nella pagina VI di tale nota laddove
si parla ,degli effetti prodotti dai decreti le-
gislativi dell'estate 1974 affermando che le
misure adottate, in quanto protese, attraver-
so !'inasprimento delle aliquote, a consegui-
re ,principalmente effetti sul piano economi-
co (.cosa quesrta, afferma la nota, ohe si è
pienamente realirzzata), sotto l'aspetto finan-
ziario in concreto hanno determinato un vuo-
to di aocertamento?

Si confessa cosÌ ohe quelle misure hannù
certamente portato ad una riduzione dei con-
sumi, conseguente ad un aumento dei prez-
zi, secondo gli indirizzi tipici di una mano-
vra deflattiva che ha contriJbuito all'aggrava-
mento della situazione prodruttiv:a e dell'oc-
cupazione, ,ma hanno creato anche nuov~
sacche di rendita fiscale; hanno imposto doè
sacrifici al :paese, e ai lavoratori in partico-
lare, senza dare ad essi adeguate controparli-
te su piani diversi e creando anzi condizioni
di assurdo privikgio per limitati gruppi.

È quindi anche avendo presente questa
realtà, che suscita gius,tificato scandalo ed
esige l'adozione di urgenti e possibili provrve-
dimenti. ohe vanno verificate le previsioni
di entrata.

C'è intanto ,da valutare con maggiore at-
tenzione se si debba senz'altro scontare una
cosÌ massiocia riduzione nelle ,previsioni di
entrata dell'IVA, ,consi,derandola per di più
un obiettivo da conseguire in guanto presup-
pone ~ leggo tes,1JuaLmente ~ {{

aLmeno l'av-

vio della funzionalità degli uffici accertato-
ri ». Non si può fare a meno di apprezzare la
franca ammissione secondo cui, a quasi tre
anni dall' entrata in vigore dell'imposta, si
debba ancora avviare la funzionalità deg1i
uffici accertatori; il rOhe,!Cisi peI'metta di ri-
levar]o (e volevo rilevarlo al collega BUZlO
che parlava di responsabilità dell'opposizio-

ne), non mppresenta certo titolo di encomio
per quanti prima dell'ono.ref\èole Visentini
hanno diretto il Ministero delle finanze ne-
gli ultirni quattro anni.

Tuttavia, se ,cosÌ stanno le cose, c'è vera-
mente da chiedersi se contemporaneamente
all'avvio della funzionalità degli uffici non
si debba anche procedere ad una revisione
della legge istitutiva del tributo tale da con-
sentire un effettivo accertamento aLmeno nel-
le :grandi intenmediazioni. La risposta ci pa-
re non possa che essere affermativa.

Anche ,per quanto concerne la necessità di
procedere con maggiore fermezza e con mag-
giori risultati nell'azione per impedire le
evasioni deLl'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche riscossa mediante ruoli molto di
pIÙ può essere fatto.

Le giust:uficazioni che vengono fornite dei-
l'insoddisfé\!cente gettito del tributo sui .red-
diti non da lavoro dipendente mettono in
evidenza il danno recato dagli scioperi del
personale delle imposte dirette ma anche il
ritardo sensibile nella meocanizzazione degli
uffici. Anche per questo ritardo esistono evi-
denti responsabilità che non si possono sot-
tacere. Ma al di là del discorso sulle respon-
sabilità rimane i'l problema di aocelerare i
tempi per la messa in funzione dell'é\!nagra,f~
tributaria. ,PeI1ciò abbiamo proposto in un
ordme del giorno, accolto in Commissione,
che il Parlamento Isia informato periodica-
mente in ordine alle misure adottate e ai tem-
pi di attuazione. Ma affidarsi alla meocaniz-
zazione non basta; bisogna anche ;procedere
ad una maggiore partecipazione democrati-
ca e all'attuazione di nuove fOl1me di con-
trollo.

A questo scopo aibbiamo impegnato il Go-
verno a sollecitare e rendere possibile una
maggiore collaborazione dei comuni alla ge-
stione del processo tributario anche nella
fase dell'aocertamento e a Ipromuovere -con
'TIetodireità é\!ccertamenti analitici per cam-
pioni al fine di i,dentificare con maggiore ef-
ficacia la capacità contributiva dei posses-
sori di redditi più alti. Se questi impegni
'Saranno rispettati è possibile fa,re sensibili
passi in avanti nell'aizione per impedire le
evasioni fiscali e per stabilire una maggior~
giustizia tributaria. Ma ulteriori entrate pos-
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,ano essere assicurate ano Stato se trove~
rà rapida attuazione anche l'altro ordine
del giorno da noi presentato ed accolto dal
Governo che 110impegna alla ristrutturazio-
11edei sis,temi di riscossione, eliminando gii
assurdi aggi di cui godono attualmente i
titolari delle esattorie e che oltre a gravare
pesantemente sulle entrate tributarie dello
Stato frappongono tra cittadino e pubblica
amministrazione una intermedia,zione intol-
lerabile in un regime democratico.

Qua1che cosa si è iniziato a fare con l'ul~
timo .disegno di legge in materia tributaria
r-ecentemente approvato dalla Camera e che
tornerà al nostro esame. Ben altro e subito
può essere peraltro fatto. Che senso ha con-
tinuare a cordspondere aggi anche notelVol-
mente alti, fino al 10 per cento in certe zo-
ne del paese, sulle ritenute alla fonte, su-
gli stipendi e sui salari dei lavoratori dipen-
denti per le quali gH esattori si limitano .:l
fare da passamano? E si tratta, secondo le
previsioni che stiamo discutendo, di ben
3.500 miliardi che dovrebbero passare dal-
le amministrazioni delle aziende alle esatto-
rie per essere versati alla tesoreria dello Sta-
to, trattenendosi le esattorie questi assur-
di a,ggi. Quanto frutti questa operazione :pa-
rassitaria ,e quanto quindi sottragga alle en-
trate dello Sta;to lo si può dedurre dalle
cifre pubblicate dai giornali, e mai smen-
tite, riguardanti la sola esattoria di Roma
gestita dal Monte dei Paschi: 35 miliardi
l'anno ,di aggi per le ritenute alla fonte ~
22 miliardi per quelle iscritte a ruolo per
un totale di 57 miliardi. ElOco dunque che
dalla ristrutturaziO'ne dei sistemi di riscos-
sione che la legge obbliga a fare entro il
1977, ma che noi chiediamo si compia pri-
ma ,di tale scadenza, incominciando subito
con l'affrontare la questione delle ritenut~
alla fonte, è possibile reperire nelle entrate
~omme cospicue, fino a ra:ggiulligere alcune
centinaia di miliardi.

Esiste dunque la pOSlsib1lità di reperire
maggiori entrate .rispetto alle previsioni
'scritte a bilancio e di ,conseguenza esi,s,te
la possibilità di ridurre il disalVanzo previ-
sto lasciando maggiore spazio agli investi-
menti. Ciò appare inconfutabilmente vero se
si confrontano determinati capitoli dell'en-
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trata con le riscossioni accertate aNa fine
di settembre dell'anno in corso, correttamen~
te fornite dal Ministro delle Ifinanze alle Com-
missioni finanze e bilancio di questa Assem-
blea. E questo è il caso del capitolo 102'4
concernente l'imposta sul reddito delle \per-
sone giuridiche: gettito previsto per il 1976,
200 miliardi, incassi al 30 settembre 1975,
611 miliardi; del ,ca,pitolo 1026 concernente
~"1mposta su; redditi da ,capitale: gettito
previsto nel bilancio che stiamo discuten-
do, 800 miliardi, incassi al 30 settembre,
953 miliardi; del capitolo 1027 <concernente
le ritenute d'aocontO' o di imposta ,sugli utili
aistdbuiti dalle persone giuridiohe: gettito
previsto nel bilancio, 70 miliardi, incasso
al 30 settembre dell'anno in corso, 92 mi-
liardi. Pur considerando ,l'andamento eco-
nomico certo non favO'revole, ma 'Consideran-
do anche che gli incassi si riferiscono sol-
tanto ai primi naIVe mesi dell'anno in cor-
so e non all'intero anno, si rimane certamen-
te nei limiti della prudenza ,se si aocoLgono
i nostri emendamenti tendenti ad elevare le
previsioni condusilVe di questi tre cClipitoli
di 560 miliardi. ISi rimarrebbe infatti in que.
sto modo per 26 miliardi al di sotto di quan-
to riscosso nei soli 'Primi nove mesi dell'an-
no in corso; si ristabilirebbe un maggiore
equilibrio nelle previsioni tra le ritenute sui
redditi da lavoro dipendente in sensibilissi-
mo aumento e queste categorie di tributi
che rimangono invece ferme o addirittura in
diminuzione. In questo modo si darebbe an-
che maggiore credibilità ad un indirizzo di
!Jerequazione e di ,giustizia tributaria.

Insist:amo su questi aspetti, onorevole Mi-
n~stro, anche in riferimento alle notizie dif-
fuse dalla stampa in merito al piano a me-
rlio termine. Ho avuto modo di apprender~
da (un quotidiano (cOlme molti altri colleghi
,wranno potuto fare) che nella bozza di piano
del Governo la lotta all'evasione fiscale ver-
rebbe considerata uno dei presUipposti del
piano stesso. In particolare, a pagina 10 del
dooumeJlto gO'vernatilVo, riferisce il giorna-
le, si potrebbe leggere che si tratta di attua-
re (cito testuaLmente) un aJocresciuto prelie-
vo sulle cat.egorie dei redditi per le quali
più pronunciato è da supporre sia statO' fin
qui il fenomeno dell'evasione fi,scale. Apprez"
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ziamo l'intenzione in quanto se 1'evasione
tis,cale assume in Italia le proporzioni che
tutti le attribuiscono appare evidente che
senza combatterla laddove si verifica, a:1me-
no nelle prO'porzioni più massicce, non si

,reiperiranno tutte le risorse necessarie alla
realizzaz~one di 'Un piano IOhe si poslsa defi-
nire serio e che possa essere accettato, anche
per la parte di sacrHìci che può comportare,
ria coloro che fanno intero il loro dovere
di contdbuenti ed in ,primo luogo dai lavo-
ratori. ApprezziG\Jmo 'l'intenzione, dunque, an~
che se va detto subito che la lotta all'eva-
sione fiscale non puo essere la sola nèrea-
listicamente, nell'immediato, la principale
fonte di finanziamento del piano e quindi
tanto fervore dqpo tG\Jllta inerzia non può
costituire un alibi per non fare O' per fare
troppo poco.

Ma se quelle Isono le intenzioni, non riu-
sciamo davvero a comprendere l'0iPPortuni-
tà di cominciare l'azione di perequazione tri-
butaria iscrivendO' nella previsiO'ne di entrata
uno sconto di quasi il 60 per centO' sugli in;
cassi già realizzati nei primi nove mesi del-

l'anno in corso (1.070 miliardi di previsio-
ne su 1.656 di incassi per il settembre) \per
quei tributi a,ppartenenti a categorie ,di red-
dito che, per ripetere le parole del documen-
to secondo la !Versione fornita dal CÌrtato
quotidiano, IsO'no certamente assimilabili nel-
la loro maggioranza a quelile dove più \pro-
nundato è da supporre sia stato il fenome-
no dell'evasione fiscale. SappiG\Jmo bene che
non sempre e non solo, e, per alcuni di que-
sti non fondG\Jrillenta1mente, sugli indicati ca-
pitoli di entrata è avvenuta l'evasione. Ma,
CiÒ premesso, esi,ste comunque la necessi-
tà di modÌJfkare quelle ,previsioni d'entra-
ta, speCIe se si vuole manifestare una vo-
lontà pO'litica nuova, corrispondente alle in-
tenziO'ni che si vorrebbero dimostrare. Ag-
giungo, però, onorevole Ministro, che si do-
vrebbero modificare quei ,capitoli di entra-
ta anche soltanto se si. volesse manifestare
credibilità negli e1:ìfetti economici che il ,pia-
no ~ e prima del piano i decreti congiun-
turali ~ produrrannO'. Prevedere, infatti, 200
miliardi di gettito per l'imposta sulle per-
sone giuridirche a fronte ,di 611 miliaI1di ,rea-
lizzati al settembre di quest'annO' significa

prevedere il tracollo delle attività economi-
ahe, anzichè il loro sostegno.

Nè vale, dal momento rOhenon si può ne-
gada, G\Jmmettere che i capitoli di entrata
da noi indicati sono sottostimati mentre altri
sarebbero sO'vrastimati e ,con questo argo-
mento respingere i nostri emendamenti, co-
me è stato fatto in Commissione, perohè a
questo punto tutte le pur apprezzabili pre-
messe svolte nelle note preliminari sul mag-
gior realismo con H quale quest'anno si sa-
rebbe proceduta alle previsliani di gettito
per i singali capitoli di entrata non avrebbe-
ro più ragione di rimanere scritte negli atti
parlamentari, non fosse altro che per ragia-
ni di obi,ettività. 'Se casì fosse, dunque, si
proceda con una nota di variaziane nelJa
quale comunque si tenga conta di quantO' ab~
bia:ma detto a prapasito di questi capitoli,
del gettito dell'IVA e della vasta area di eva~
siane esisltente al r~guardo, di nuovi metodi
di aocertG\Jmenta per le iIT11:postedirette Isui
redditi nan da lavoro dipendente e della sia
pur graduale eliminazione degli aggi corri-
sposti agli esattori che non hanno più ragio-
ne di esistere. <Dauna simile nota di varia-
zione o ~ il che sarebbe lo stessa ~ dal-

raccoglimento dei nostri emendG\Jmenti sia-
mo convinti che potrebberO' essere previste
maggiO'ri entrate per ci:Dca750 miliardi; ed
iscri~ere ,ques1ta maglgiore previsione di en-
trata nel bilancio dello Stata non signifkhe-
rebbe fare ailtro che casarealizzabile, com-
piendO' saltanto un primo, mO'desta passo
nella lotta all' elVasiaiIle.

L'altro grande campo d'azione su cui per-
seguire un'opera di risanamenta deLla finan-
za pubiblica concerne il contenimento della
spesa corrente e più particolanrnente quel-
la parte di spesa carrente che si rivela im-
praduttilVa quando nan è superflua o paras-
5itaria. Non si può dimenticare che quan-
do si pa:t11adi spesa carrente una distinzio-
ne va sempre fatta tra quella parte di essa
che assolve una funzione sooiale e di ci-
vile progresso, quando non, almenO' nella
praspettiva, addirittura di spesa produtti-
va, e quella prima indicata. Una cosa è in-
fatti la spesa per la scuola, alltra è quella per
il mantenimentO' in vita di anacronistici car-
razzoni come la miriade di enti inuti'li. Una
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cosa è, ancora, la spesa per le pensioni so-
ciali ed altra cosa è quella per mantenere 111-
giustificate condizioni di privilegio sotto for-
ma di emolu:menti vari a certa parte del
personale degli alti gradi dell'apparato sta-
tale o dEjgli stessi enti più o meno uti'li o
inutili e parassitari.

Il 'tempo ohe mi Isono IP~efisso, e del qua-
le forse ho già abusato, non mi consente di
affrontare questo argomento se non per ra-
pidi accenni. Il metro con il quale affron-
tare queste questioni dovrebbe a parere no-
stro essere soprattutto queLlo della produt-
tività di tali spese in rapporto al servizio
che rendono alla colIettirvità. Certamente la
"pesa per la pubblica istruzione ha raggiun-
to liveLli elevati. Ma altra cosa potrebbe es-
sere se altra, più moderna, efficiente e de-
mocratica fosse la nostra scuola e maggior-
mente s,ervisse a dare adeguata preparazione
alla vita, alle attività produttive e a quelle
culturali.

Alta è certamente diventata anohe la !Spe-
sa per stipendi dell'apparato burocratico del-
lo Stato, pur necessario in qualsiasi Stato
si voglia immagina~e. Ma anche qui il pro-
blema che ,si pone è quello della sua pro-
duttività, delI'effidenza, ,de,ua funzionalità e
quindi fondamentalmente quello della rifar-
ma della ,pU!bblica amministrazione per la
quale ~ è 'stato già rkordato in altra oc-
casione al Senato ~ quest'anno manca an-

che la relazione sullo stato della stessa.

Anche questi dunque sono obiettivi da per-
seguire, ma che non ci è dato di vedere con-
oretamente perseguiti. Un so,lo esempio vor-
rei dtare, se si vuole ma~ginale dspetto al
resto ma pur sempre emblemati:co. Chiedia-
mo al Governo predsi impegni per incomin-
ciare dall'alto a ridurre spese evildentemente
eccessive o ingiustificate. È evidentemente
eccessilvo ill numero del personale assegnato
ai gabinetti dei ministri, alle segreterie dei
sottosegretari e que1lo di altri uffici consi-
derati di diretta collaborazione con i mini-
stri e con la Presidenza del ConsigIio: 2.671
unità complessive, secondo le dichiarazioni
rese a nome del Governo aUa Camera dei
deputati..

Ingiustificato appare, in base al principio
della onnicomprensività, n trattamentO' pre-
visto dall'artkolo 19 deHa legge 15 novem-

bre 1973, n. 734, sugli straol1dinari corri-
sposti a magilstrati e didgenti generali com-
presi tra il personale prima ricol1dato. Eoces-
siva è inoltre.il numero delle autovetture in
servizio presso la Presidenza del Consiglio
e i ,singoli ministeri e sproporzionata risulta
la spesa Iconseguente rispetto al servizio che
rende.

Intende il Go,verno porre ordine in questo
campo non secondario, del resto, nell'alimen-
tare la cosiddetta giungla retdbutiva e certa-
mente motilvo di disol1dine nel funzionamen-
to dell'apparato della Stato? L'abbiamo chie-
sto in Commissione ricevendo risposta vaga
e Ì>nsoddi'sfacente. Lo riproponiamo in Aula
non perchè qualouno di noi pensi che questa
e tanto meno che solo questa sia la questione
risolutiva del problema, ma proprio perchè
emblematica di una volontà nuova indispen-
sabile per afflrontare la situazione grave in
cui versa il paese; una situazione che esige
rigore e co«renza ~nnanzitutto nelle scelte di
politica economica ma anche, poichè indis-
solubilmente legate a queste, neH'attuazione
di una giusta politica tributaria ed in quella
ddla spesa pubblica. Rigore ohe ohiediamo
ail Governo dall'oppasizione, rigore ohe la
nostra opposizione è impegnata ad osservare
neDe stesse proposte che avanza nella discus-
sione di questo bilancio perchè così esigono
gli interessi dei lavoratori e quelli generali
del paese. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. È isoritta a parlare
il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, que-
st'anno non può ricé\Jdere Isulla mia parte
politica il sospetto di una opposizione pre~
conceHa per il nostro voto contrario già an-
mmciato dal senatore Bonino sul bilancio di
previsione dello Stato per il 1976 e sul ren-
diconto genera-Ie dello Stato per il 1974, se
gli 'stessi relatori hanno avanzato pesanti
dubbi sulle prospettive economiche e finan-
ziarie del paese, 'se Isi parla di impegni di
spesa al di là di ogni limite fisiologico, di
un deficit che supera i limiti estremi di ogni
compatibiHtà col srstema, se le ipotesi di un
dequilibrio vengono fondate su un incre~
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mento della produzione e degli S'cambi, e a
questo fine non si prevedono provvedimenti
iJdonei e non sussistono presUipposti adeguati
mentre appaiono sempre più fondati i peri~
coli di un riavvitamento del pracesso infla~
zionilstico.

Da un esame, sia pur sommario, di alcuni
aspetti delle relazioni che accampagnano il
disegno di 'legge sottaposto al nostro esame
tale valutazione trova ampia canferma. Per
qruanto rigua'I'da il rendiconto genemle del~
l'amministrazione della Stato per l'esercizio
1974, la cui analisi è stata condotta con at~
tenta cura dal senatore Pala ohe ha messo
in luce gli aspetti :più signifilcativi, mi limito
aid alcune brevi considerazioni sattolineando
a:ltresì a1cuni rilievi della Corte dei conti
ahe il relatore mi semhra abbia trasourato,
ben s3lpellldo forse come essi, anohe quando
riguardano errori e carenze assai gravi, sona
destinati a cadere nel vuoto.

Col disegna di legge in esame viene pro-
posta la sanatoria per l'eocedenza di spesa
che raggiunge i 646 miliardi, cioè un hvello
di gran lunga superiore a qruello regist'fato
nella gestione precedente, quando fu di 130
miliardi. Si tratta di un impOlfto rilevante
anche se t,rava parziale gi1ustificazione nei
m,}ggiori costi sostenuti per l'accresciuto li~
vello dei tassi di interesse. l,n particolare le
spese correnti superano di 320 miliardi quel-
le autorizzate nelle previsioni definitive di
bilancio, e a qruesto proposito la Corte dei
conti rileva che questa è il :prima anno in I

cui le eocedenzeverificatesi nei singali capi~
tOlli non t'rovano compenso nelle economie
realizlzate in a:ltre voci e che tale aumento

, dsulta in termini percentuali il più alto del
quinquennio.

A determinare i maggiori impegni di spesa
concorrono in partkolare i trasferimenti
comprendenti anche partite che riguardano
gli enti previ>denziali, la cui gestione sfugge
al controllo dell'Eseoutivo e del Parlamento.
A questo proposito la Corte dei conti sot-
tolinea l'esigenza di giiUlstifkare una tale ape~
razione con gli obiettivi di interesse pubblico
da pe'fseguire allo scopo di determinare an-
che la dimensiO'ne degli stanziamenti.

Per quanto rigualrda le spese in conto ca~
pitale l'aumento del totale degli impegni nei
canfronti della precedente gestione deve rite-

nersi assai mO'desto in quanto è appena del-
1'1,4 per cento. Ciò conferma l'opinione
espressa daMa COIrte dei conti secondo la
quale, in conseguenza deH'ordinamento re-
gionale, e della riforma tributaria, è stata
aumentata !'incidenza delle spese correnti a
detrimento di quelle in conto capitale.

A proposito deEa spesa va trilevato che le
categorie dove si nota la maggiore diminu-
zione, circa il 40 per cento, riguardano le
partecipazioni statali, mentre continua a cre-
scere la spesa dirversa da quella degli inve-
stimenti, partkolarmente qruella richiesta
dall'accrescersi del disavanzo degli enti pre~
videnziali e dell'azienda postale.

Per quanto riguarda i residui passivi, il
relatore ,Pala ne sottolInea la notevole cre~
scita e dimostra come questa sia dovuta più
alla parte dI nuava formazione che non a
quella pervenuta da esei['cizi precedenti. Si
tlratta comunque di Hn incremento cospicuo,
dell'ondine del 12,2 per cento, nei confronti
dello scorso anno, quando era stato del 3 per
cento, e ciò belllchè alcuni ministeri, parti-
colarmente quelli dell'industria e dei lavori
pubblici, abbiano dimostrata lUna maggiore
capacità erogati,va.

Ulteriori residui der~vaJlo dai tJra:sferi[llell1~
ti. Infatti altre il 50 per cento delle somme
trasferite diventano depositi bancari con le
ben note conseguenze negative. A causa di
questi trasferimenti e deUe leggi intervenute
nel corso dell'anno, la struttura del bilancio
del 1974 ha subìto sostanziali mO'difiche tan~
to che secondo il parere ddla Commissione
finanze e tesoro è difficile stabililI'e un legame
tra il bilancio preventivo e quello consuntivo.

Per quanto riguarda il bilancio di previ-
siO'ne dello Stato per l'anno finanziario 1976,
a proposito delle entrate, anche per la non
compiuta attivazione della riforma tributa~
ria, non è stato possibi'le prevedere una di~
latazione tale da contenere il deficit in pro-
porzione meno rilevante. L'aumento infatti
è del15 per centO' nei confronti del 1975 tda
20.391 miliardi a 23.432) e sarebbe destina~
to ad aumentare sensibilmente secondo le
previsioni del relatare, senatore Sohietroma,
e di a'ltri. È certo intantO' che diminuirà per
e£fettO' della mini-rifarma, per la quale è
prevista una riduzione del gettita dell'ordi~
ne di 1.000 miliardi.
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Quest'anno si è tornati a discutere con par~
ticolare interesse sul fenomeno dell'evasione
hscale, deLla quale ha parlato ampiamente
l'oratore ohe mi ha preceduto, sia per l'inerf~
ficada degli strumenti di repressione, sia per
le sperequazioni che dall' evasione derivano
a danno dei lavoratori dipendenti i quali
continuano a portare proparzion3!lmente il
peso ma'ggiore della pressione tributaria.

!il problema di fondo resta que1lo dell'au-
mento delle entrate tributarie anche peI1cbè
il crescente disavanzo del bilancio è impu-
tabile non tanto a:lvolume della spesa quan-
to aU'insufHciente consistenza delle entrate
che costituiscono il 30 per cento de'l reddito
nazionale, cioè un'aliquota inferiore a quella
degli altri paesi. Ma è ovvio che un maggiore
prelievo non si può O'perare attraverso un
aggravio dene aliquote, ma solo attrarverso
una drastica riduzione del fenomeno della
evasione fisca:le. E ciò anche per un princi-
pio di equità perchè prima beneficiéwano
dell'evasione anche i [redditi bassi mentire
ora, attraverso l'accertamento operato dai
datori di lavoro, il preli.evo è aumentato no-
tevolmente per questa categoria e compensa
in parte la peI1dita dovuta all'evasione degli
alti redditi e deLl'IV A.

Secondo it! senatore Schietroma il de'ficit
del bilancio si potrebbe riportare entro li-
miti assai ridotti se l'evasione fO'sse eliminata
e portando la pressione tributaria itaHana
a livelli anche SUlpE\riOria quelli di altri paesi
europei. Ma suH'ammontare delle evasioni i
pareri sono quanto mai discordi. Secondo
alcuni nv A viene evasa per 4.000 miliardi,
mentre le imposte dirette evase di professio~
nisti e .lavoratori autonomi oscillano tra i
7.000 e gli 8.000 miliardi, per cui sarebbe suf~
ficiente rastrellare queUe somme per pareg-
giare il bilancio dello Stato. Secondo ahre
statistiche, derivanti da indagini effettuate
dal professar Francesco Fonte, l'evasione dal-
le imposte dirette si aggirerebbe più realisti~
camente attorno ai 3.000 miliardi, ai quali
andrebbero aggiunti 1.600 miliardi di evasio-
ne dell'IV A: in totale 4.600 miHardi, cioè un
importo ragguardevole.

Sarebbe interessante conoscere la verità,
ma questa forse potrà venire alla luce solo
con l'anagrafe tribut3!ria. Ormai è caduta l'il~
lusione di risolvere in tempi brevi, con im~

pianti elettronici, il problema dell'accerta-
mento analitico dei redditi, in sostituzione
di quello induttivo finora seguìto. Si dovran~
no attendere tre anni e forse più perchè
questo ambizioso progetto si rreaHzzi, dopo
una rideterminazione dei compiti, delle fun~
zioni e degli obiettivi dell'anagmfe, in base
alle diohiarazioni del ministro Visentini del
marzo scorso al Senato.

Eppure si era detto che per ]1 1972 sareb-
bero stati schedati tutti i cont\ribuenti, che
l'anagrafe Isarebbe entrata in funzione a pie-
no ritmo nel 1975; il fatto è ohe si era pen~
sato alle macchine trasourando inspiegabil-
mente il problema dell'addestramento del
personale e dei nuovi quadri, aggravato dalla
Ilegge sugli ex combattenti e sull'esodo agevo-
lato dei dirigenti.

Non c'è dubbio ohe sono stati commessi
molti errori destinati a far perdere fiducia
3!lla collettività che ha potuto avere la prova
più clamorosa di come vengano a£f.rontati
problemi di vasta pa:rtata, cioè senza adegua-
ta ponderazione e competenza.

Il relatore, senatore Schietroma, ha dohia-
mato, nel suo interrvento in Commissione,
ad un maggiore ifeali~mo coloro i quali au-
spicano una vittoria totale e in breve tempo
>SluU'evasione sostenendo che in tal modo si
potrebbero risolrvere i più gliavi problemi
economki. Questo obiettÌ<vo per varie ragioni
deve ritenersi SO'lo teorico e al di fuori deUa
realtà, ma se fosse pos,sibile raggiungerlo
sarebbe causa di non Lievi di'storsioni e per-
tUlrbamenti nell'apparato produttivo in un
momento in cui non poche attirvità minori
riescono a sopravvIvere eludendo, almeno in
parte, il fisco. Si può addirittulia affermare
che la recessione non ha assunto aspetti più
gravi poiohè 1'evasione in certi settori ha con~
sentito una prorvrvidenziale compressione dei
costi che con altri interventi non era possi-
bile attU3!re. Questo però non significa che
1'evasione non sia da condannare anohe per-
ohè ha dato luogo su vasta scala ad una con~
correnza disonesta tra quelli che compiono
il loro dovere tributario e quelli che riescono
ad eluderlo, come è stato già in precedenza
osservato. Comunque è da sconsigliare un
illdiscriminato fi,scalismo ohe potrebbe ap-
portare ulteriori danni con conseguenze peri-
colose alla nostra dissestata economia.
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È da condividere invece l'opinione di talu-
ni che in attesa non certo breve che funziani
l'anagrafe si dia ai contribuenti la sensazione
di poter esegui,re adeguati controlli, magari
attraverso i sistemi in verità assai di'scutibili
di indagini per sorteggio e per campione nei
settori dove l'evasione risulta maggiare. Co-
me anche bisogna sbrigarsi a colpire, in basé
alle leggi vÌJgenti o rnodifkandole semmai per
renderle più credibili, gli evasori a titolo di
esempio, di monito per tutti, ma soprattutto
è anspicabile che, attraverso l'ammoderna-
mento ed i,l potenziamento dell'ammin~stra-
zione finanziaria, questa possa migliorare
l'azione di aocertamento uti,lizzando adegua-
tamente gli strumenti all'uopo apprestati.
Per quanto riguarda la previsione di spesa
bisogna riconascere che il n~\latare, senatore
Caralla, non ha avuto esitazioni nel mettere
in luce, sotto molti aspetti, la gravità deHa
situazione e a concludere coerentemente con
l'esprimere una profonda sfiducia nell' effi-
cacia della spesa pubblica e nelle prospettive
di una ripresa.

È stato avanZiato nella Commissiane di me-
rito il dubbio sulla validità di questo bilan-
cio che registra gli impegni assunti dal Par-
lamento nel lugHo scorso mentre si vanno
definendo importanti eventi che, se non han-
no un immediato riflesso sulla sua struttura,
a,nnunziano una modÌJfica sostanziale del-
l'equilibrio finanziario ed econamico. Infatti
nel prassiimo anno, in conseguenza dei rin-
novi contrattuali, sia lo Stato che le imprese
dovrannO' provvedere al riassorbimento dei
maggiori costi del lavoro, il primo attravoc-

so <l'incremento del gettito tributario o il
maggiore ricorso al mercato finanziario e le
imprese elevandO' il prezzo di vendita can
conseguente uJterior,e spinta inflazionistica
o realizzando un adeguato incremento di pro-
duttività con una più trazionale rutiHzzaziane
dei fattori produttivi. Ma questa prospettiva,
ahe costituisce la condizione fondamentale
per il riassetto del'l'econamia, deve ritenersi
quanto mai dubbia. Sussistano e vanno ag-
gravandosi infatti Je cause ohe hanno deter-
minato il disimpegno degli imprenditari i
quali continuano a ricorrere stentatamente
al mercato dei capitali anohe dopo la ridu-
zione del costa del denaro per i crediti a
breve. È qruindi probabile che le imprese non

I

si gioveranno adeguatamente del malggiore
spazio di manovra, in rapponto a quello del-

l'anno in corso, che sarà lasciato ad esse dalla
espansione finanziaria prevista per l'anno
prossimo. Questa espansione nan si verifi.
cherà per il medito agevolato, poichè i,l col-
locamento dei titoli emessi dagli istituti spe-
ciali verrà cantrastato dalla cancarrenza dei
titoli emessi direttamente dal tesoro o per
suo conto. Lo stesso aocadrà per le obbJiga-
zioni emesse dalle imprese, che secondo at-
tendibili previsioni dovrebbero restare sui
livelli del 1975.

Va anche cansiderato che nelle at-
tuali condizioni di stasi produttiva e di
logaramenta degli impianti vengono, a
mancare, specie alle ÌJl11IPreseminori, le ga-
ranzie riohieste dagli istituti speciali e dalle
banche per concedere più elevati livelli di
creditO'. D'altra parte il Qaverno, che nella
sua relazione rprevi,siona.}e non nasconde cer-
to le sue preoccupazioni per la finanza pub-
blica, nan prevede che gli investimenti supe-
rerannO' di molto i hmiti previsti per l'anno
in corso. ,Pertanto sono da ritenersi azzardate
le previsioni fondate sul recupero nella pro-
duttività, che assai probabilmente continuerà
a ristagnare. Il disimpegno degli imprendito~
ri trova poi giustificazione :nella debolezza
della domanda, nella elevata aliquata di po-
tenziale che rimane inU'tilizzata, nella incer-
tezza del quadro sindacale e politico, nelle
difficoltà sempre più gravi a riportare i cOlsti
sui livelli competitivi richiesti per il conse-
guimento di un adeguato profitto.

La stesso relatore, senatare CarollO',
Iconsidera come !Condizione essenziale per
la ripresa economÌiCa un'adeguata rimu-
nerazione al capitale senza la quale la
propensione all'investimentO' si contrae
o si annulla. Pone inoltr,e come seconda
condizione che le risarse formate non
si traducano successivamente soltanto 111
consumi, ma vengano almeno in parte uti-
lizzate nei settori produtti~i più caren:Ì'Ì per
creare le condizioni necessarie a ridrUirre il
deficit della bilancia dei pagamenti. Ma il
relatore non ritiene che a questo fine possa
O'perare ,la spesa pubblica prevista che non
può incidere sui costi aziendali migliorando
la competitività deHe imprese: potrà migho-
rare la situazione ocoupazianale, Ja produt-
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tività, ma non la competitività, in modo da
alimentare i canali di esportazione e da inci-
dere positivamente sui conti con l'estero che
in questo periodo hanno beneficiato ~ dice
lui ~ di ben note circostanze favorevoli,

destinate entro breve tempo ad esaurirsi.
Perchè la spesa pubblica possa svolgere una
azione risanatrice che non abbia effetti liP1i-
tati al:la congiuntura ma si proietti oltre di
essa è necessario che sia di,retta ad operare
sostanziali modifiche nella struttura econo-
mica e ad incidere positivamente sui costi
di lavorazione delle imprese, restituendo al
caipitale la convenienza per l'investimento.

Per uscire dalle presenti difficoltà si inten-
sifica il ~khiamo ai larvomtori perchè con.
tengano le loro rivendicazioni economiche
entro limiti compatibili con il profitto. I sin.
dacati si dimostrano propensi ad assumere
un atteggti!amento diverso e più responsabile,
ma è poco probabile che la spinta delle aspi-
razioni operaie possa contenersi nei confini
ohe la situazione economica richiederebbe.

Intanto da piu partl si auspka UJna ripresa
della poliitica di programmazione, che do-
vrebbe alssiloli'rare un razionale impiego delle
risorse, operando magari in un campo più
ristretto e con fini meno ambiziosi, a soste-
gno di 'Uno sviluppo meno disordinato e
incerto.

n senatme Carollo fa risalire la respon-
sahilità del ral:limento della progmmmazio-
ne economica al proposito dei sindacati di
50ttmrre ai vincoli imposti da 'Un disegno
programmatico il mondo del lavoro ed alla
resistenza del ceto imprenditoriale a rinun-
ciare ad /Un profiltto che condizioni favorevoli
interne ed internazionali avevano svilru:ppa:to
m notevole mi'Sura. Ed accenna anohe alla
ipotesi che il responsablle comportamento
del mondo sindacale sia suggerito dal propo-
sito di attuare il passaggio della gestione
dell'economia di mercato dalla imprendito-
rialità privata al sindacato operaio, il che
renderebbe assurda una ripresa della pro.
grammazione con l'intervento della classe
imprendi toriale.

Comunque è da ritenersi assai poco pro-
babile che si possano aprire prospettive più
favorervoH per una.. tale politica, dopo tutte
le esperienze fallimentari in questo campo.
Anche lo scorso anno, in sede di discussione

del bilancio, si pavlò di un dlancio della
programmazione e vennero prospettate al-
cune soluzioni per il rinnovamento di que-
sto sistema che, come è naito, sono rimaste
lettera morta. I criteri adottati nella imipo-
stazione del bilancio in esame si differren-
ziano da quelli impiegati negli scorsi anni,
qò.mndo si cercò particolarmente di conte-
nere il deficit.

Nel 1974 il Governo ha fatto ricorso al si-
stema di predeterminare il deficit a un hvello
che av:rebbe dovuto consentire all'apparato
produttivo di attingere in surfidente misura
al mercato finanziaTio, preservando il siste-
ma da spinte inflazionistiohe. Anohe nell'an-
no Isuccessivo il biIancio è stato impostato
con il proposito di attuare una drastica ridu-
zione del disavanzo. Quest'anno sono stati
allentati i freni per il contenimento del de-
ficit di bilancio,aocantonando in parte anche
le esigenze della compati:bHità f,inanziaria.

Si è calcolato così un disavanzo di 11:516
mi1iaI1di, ohe supera ogni (precedente primato
negativo e ohe lascia prevedere assai proba-
bile l'accentuarsi in maniera pericolosa delle
aJttuaIi tensioni finanziarie. 11 direttore ge-
nerale del tesoro, professar Ventriglia, nel
suo intervento nella Commissione di merito,
ha espresso in proposito valutazioni ottimi-
stiohe, reputando il deficit suscettibile di
contraz,ione in conseguenza di un aumento
delle entrate e di una minore spesa in irap-
pODto a quella iscritta in bilanoio. Ha anche
dichiarato che non gli era possibile predsare
allo stato quale fosse l'effettivo [abbisogno
di tesoreria e che, a fronte delle attirvità fi-
nanziarie nell'interno prev1i'ste in 26-27.000
miliardi, il tesoro vi potrebbe attingere per
10.000 mi,lial1di Isenza turbare l'attuale equi-
librio.

Il relatore non aippare disposto a condivi-
dere le ottimistiohe previsioni del professar
Ventriglia. Egli infatti reputa del tutto ina-
deguate, [n rapporto al fabbisogno globale,
le attività finanziarie all'interno di 26-27.000
miliandi, ohe pure costituiscono un Hrvello
cospicuo in rapporto a quello del 1974 quan-
do fu pari a 15.250 miliardi. Egli vitiene
altresì che se il ricorso del tesoTO avvenisse,
come prevede il prrofessor Ventriglia, per
10.000 miliardi non ne deriverebbero pertnr-
bamenti; ma in effetti avverrà per una som~
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ma di gran lunga maggiore aggravando rat- destinare aQMezzogiomo ed ha citato in pro-
tnale ~D'stabile eqldibrio. pasHa il giudizio della Corte dei conti dal

Si dO'lrà, di conseguenza, rkorrere in mag~ quale risulta che nel 1974 non è stata ope-
gIare misura al ~l1ercato finanziario, sottraen- rata a>lcuna riiServa :per gli stati di previsione
(18 risorse allo sviluppo economico, o all'am~ delle aziende ed amministrazioni autonome
pHamcnto della base monetaria, accelerando e che la quota riservata in concreto ha
il proces.so infla1Jtivo, o alla contrazione della superato di poco 1'1 per cento del totale della

spesa, che non può essere operata se non su spesa rispetto al 40 per cento pr>escritto dal~
q;Jella di invest,imento, data la rigidità e l'au~ l'articolo 7 de1la legge 6 ottobre 1971, n. 853.
tomatismo di quella corrente. Forse è questa la più significativa delle nu-

Certo, questo stridente contrasto di opi- merase inadempienze a questa legge, su cui
nioni del l'datare e del direttore generale si è discusso per anni lasciando che [a situa-
del tesoro non contribuisce a diradare l'at~ zione continuaSlse a :peggiorare, fino a giun~
mosfera di incertezza, di dubbio e di preac~

I
'gere ag>li indici denunciati. Dal canto suo il

cupazi,one che avvolge il bilancio dello Stato. : senatore CaroUo mette in luce un divario
Qucst'anno il 'l'elatore conolude la sua analisi fra le regioni economicamente più depresse
con previsioni nOil certo ottimistiche sulle e quelle più avanzate in >conseguenza di una
pmspettive economiche del paese che il bi~ discutibile interpretazione del principio di
lancio riflette con l'eloquenza delle cifre. autonomia degli enti 10cali. Eglii infatti de~

Nè potTebbe essere a1trimenti con un di~ nunzia una diversità di trattamento tra i
S8.varrzo che è aumentato del 70 per cenrto comuni ad amministrazione comunista o so-

'nei confronti dello scorso anno, con le en~ cialcamunista che sono in prevalenza al No["d
trate che, ma,lgrado l'incremento previsto, e quelli delle >regioni povere del Sud per

continuano a restare al liv,ello del 90 per quanto riguarda >ilv01ume dei mutui concessi

cento delle spese correnti, con la certezza dalla Cassa depositi e prestiti per ill ripiano

che un'ali:quota del deficit assai maggiore di dei disavanzi economici degli enti locali. Da

quella prevista dovrà essere finanziata con questa analisi emergono gravi sperequazioni

mezzi monetari, con i fondati dubbi ohe la che divent3Jno addirittura clamorose quando

poJi1tica di spesa adottata possa veramente si considerino le drversità delle condizioni

ass~'Curare un a,umento della produzione e economiche delle varie !regioni.

degli scambi e una difesa adeguata dei HvelH Un altro motivo di divario tra i comuni

di. occupazione. del Sud e quelli dell'Italia settentrionale de-

A questi aspetti quahfica?1)ti del bilancio riva dalla riforma :trrbutaria che ha prati~

vanno aggiunti gli interrogativi connessi al- camente annullato qualsiasi forma di entra-

l'evolversi del quadro politico e sindacale ed ta reale per i comuni de:ficitari. I servizi

alla possibilità di conciliare le spinte sala- sociaH da rendere sono i medesimi, mentre

riali con l'esigenza di prO'cedere all'attuazio- sono tanto diverse le disponibilità finanzia-

ne di massicci investimenti nel tentativO' di rie; infatti buona parte dei comuni del Sud,

alleggeri1re almeno le tensioni sociali che in come tutti sanno, mancano dei mezzi pel["

alcuni centri del Mezzogiorno diventano sem- pagare gli stipendi poichè le delegaz,ioni da

pre piÙ gravi. offrire in garanzia per J'acces.so al credito

Prima di concludere queste brevi conside~ sono ormai esaurite.

razioni sul bilancio della Stato, che verrà Un al:tro riferimento ai problemi del Mez-
é';c:::uninato molto più ampi'amente dal rela- zogiorno è compreso nella relazione sulle
tore di C1inoranza del GruppO' del Movi~ partecipazioni statali dove il senatore Ripa~
mento sociale italiano-Destra naziO'nale, sena~ manti afferma che un compito :pa1rticolare
tore Nencioni, vorrei accennare ad alcuni dell'impresa pubblica è quello di rendere
aspetti del proble::na meridionalistico affio- possibile con opportune organizzazioni la
rati negli interventi dei relatori. Il senatore piena valorizz>azione della capacità imprern-
Pala ha soHevato il problema tuttora irrisoI- ditoriale della piccola e media impresa. Que-
to della quota di spesa in conto capitale da sto è un oompito ohe interessa particolar-
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mente il Sud poichè è Hlusorio prevedere
uno svi:luppo autopropulsivo deUe aree me-
ridionali senza il concorso deH'imprendito-
rialità priva:ta che si cimenta nella fascia
deHe industrie minori. Un proposito di que-
sto genere era stato manifestato anche in
precedenti relazioni programmatiche delle
partecipazioni statali nelle quali ques.te si
impegnavano a concorrere alla formazione
di una nuova chsse imprenditoriale con palI'-
ticolare riferimento a,l Mezzogiorno. Non
salo questa non è venuto alla luce, ma quella
preesistente, lungi dallo svilupparsi, va con.
ti:nuamente assottigliandosi. Questo progres-
si:vo logoramento dell'apparato produttivo
éIIffidato ai promotori delle industrie minori
non può imputa:rsi indubbiamente sola aHe
partecipazioni statali, ma queste sOtno certo
venute meno a quella che dovrebbe essere
una fondamentale finalità dell'industria a ca-
pita-Ie pubbli.co, specie nel Mezzogiorno.

A praposito delnntervento strao,rdinario
per il Mezzogiorno, cresce fondatamente il
dubbio ohe si possa giungere all'approvazio-
ne della legge per il rifinanziamento della I

853 prima deUa fine dell'anno in corso. Dal-
la mia pa,rte politica è stato presentato nella
Commissione di merito un ordine del gior-
no diretto a sallecitare gli adempimenti per
il varo di questa legge. Intanto si moltipli-
cano ,le polemiche su questo importante pro-
blema insieme alle praposte di legge presen-
tate dai vari parrtiti senza che si vada avanti
sulla strada per la definizione delle scelte.
Continua più acceso lo scontro fra coloro i
quali reputano co,nolusa ,la funzione della
Cassa per il Mezzagiorno e ne riohiedono
l'abolizione devolvendone i campiti alle re-
gioni e colo,ro che ne ritengano necessaria
la sapravvivenza dopo averla adeguata alle
nuove esigenz;e reputandone ancora utile allo
sviLuppo del Mezzogiorno il patrimonio di
esperienza e di capacità progettua:le. Sono
compresi tra i primi i comunisti che aperana
le lara scelte in base agli obieHivi poldctid
da conseguire e ai quali giova l'attribuzione

,

del maggior potere aUe regioni che dketta-
mente o indirettamente controllano. Tra i
secondi sono compresi coloro ,i qUalli si ren-
dono conto che la situaziane delle aree de-
presse deve ritenersi drammatica e tale che

non può essere oggetto di ulteriori esperi-
menti senza correre il rischio del fallimento
più completo. Nessuno misconosce il ruolo
fondamentale delle regioni, ma non è pensa-
bile ehe possa giovare al Mezzogiorno. neIIa
attuale situazione ,di cri'si iJ trasferimento dei
compiti della Cassa alle regioni, essendo im-
possibile prescindere da una v,isione unitaria
degli interventi che è indispensabile per la
razionaIe soluzione dei problemi interregio-
nali ed intersettariali. Camunque le prospet-
tive del1a politica meridionabstica vanno
oltre il destino della Cassa ed investono l'in-
tera econamia del paese che non può pro-
gredire senza risolvere i problemi più gravi
deUe aree depresse del Sud, tra i quali va
campreso, come ho detto in precedenza, 10
svi,luppo deIIe capacità imprenditoriali e l'av-
vio di una idonea po,litica industriale.

Su questo argomento concordo con il pa-
rere espressa nella sua relazione dal sena-
tore Ripéllmonti quando afferma: «Il falli-
mento deIIa politica di programmazione e,
in ,partkolare, il molto limitato e precario
successo della politica di svHuppo del Mez-
zagiorno sono dovuti alla mancanza di una
politica industriale che ha caraNerizza,to ne-
gativamente la nostra politica economica ».
Questa diagnosi, per la quale in parte il piano
a medio termine dovrebbe costituiire la cura ,
comprende farse i maggiori errori di politica
eoonomioa compiuti negli scorsi anni da,i
quali è derivata l'attuale situazione che il
bilancio dello Stato fedelmente riflette. An-
che questi motivi, unitamente a quel.Ii di na-
tura contahile e finanziaria in precedenza
analizzati, suggeriscono alla mia parte poli-
tica il parere contrario all'approvazione dei
presenti disegni di legge. (Applausi dall'estre-
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

II Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




